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‘milioni d'avanzo — Le 
ceri di Niconta — La questione 
‘appalti. 

La seconda. lettera di ‘eone, XIII: sul: 
D'istituzione! deli Congressi. cattolici. pate! 
‘abbi lmsbiento ‘at Dirifro del seril timori 
sinîla formazione d'tin’ partito. conserva: 
tore:cleri 

«Hana, Dogo d'aver, riconosciuto che; ili 
Pipa (attuale, imolto più diplomatico del 
‘nto; predecessore, nom'sî contenta d'invo- 
‘ar6; Il/vbracclo' della) Proyvidenza, ma 
conta'altrenli nat mezzi umani ; che chiede 
alla’ civiltà lo /sue; per .Volgerla-a 

Ciefeta” Ta civiltà stessa; 
che fiom sì Ilmita a maledire Je nostre 
leggi, ih lo volge e sfrutta‘a suo, bene- 
fizlo; il foglia ufficioso soggiunge: « Nalla| 

dies’ sinevlinea: è il ‘programma di 
Leone: XIII: o già vediamo: l'opera di 
‘docomposizione ch'egli va compiendo nelle 

Tfilò di'quel pastito che, mella ‘ana. ripn- 
giinuza per le'viftorle! della. democrazia 
liberal , accottà, ‘nzi’ sollecita ancho 
l'alleanza del Vaticano. Si leggano. gli 
articoli dalla, Perseveransa e della: Na- 
zione sulla lettera, del- Papa: al. nuo segre- 
‘tario! di'Stato, o sl comprenderà, agevol- 
mente qual è În meta verso/cùi si cam- 
mina: Meglio così La politica degli equi- 
voci dovrebba syere fatto il sto tempo. 

Leone XIII è yeramento il’ Papa nspet- 
tato. o fnvocato da (coloro che volevano 
sostitaline allo forza, perdute quelle del 
Vaticano. Sotto le larghe piegho del par- 
tito conservatore si vanto a poco a poco, 
raccogliendo tutti colorò cul 1 progressi 
della ragiono nmana fanno panra;; (che 
vedono con orrore il satire, della |dlemo- 
crazla © che tentano d'immobilizzaro ‘la 
societ Italiana. Che questa allediza tia 
i conservatori! costituzionali. e il. partito 
eleribalo ala; quaal' fatta, |oggimai non 
V'ha dubbio; che possa divenire ‘un pori: 
colo; non perla vita nazionale, ma. pel 
suo regolare; e progressivo sviluppo, chi 
non lo veda? n Veramente, questi timori 
possono ensero esagerati fino nd un certo 
puntò, ed (è almeno da augurare! ‘che 
cho slenò tall. Ad ogni‘modo; il: Diritto 
dichiara che. accetta, senza temere, nl 
letta: — ma a patto che lo Stato non ‘sl 
disapmi fa ficcia al Vaticano. « Siamo 
Vigili e pronti; perché, se, ci addormen- 

‘tavslino Ja una balda sicurezza, potremmo 

pararol ‘un ‘ncerbo risveglio. n 

Noi abblamo più fede che non mostri a- 
vore il Diritto sulla forza, della ‘libertà (e 
della civiltà, 0 #0 quell'egregio giornale, 
per nom disarmare fn'facoln al Vaticano, 
intendo la conservazione, di vieti diritti 

dallo Stato sulla Chiesa, nol crediamo che 
le ‘siano armi spuntate, (che. bastino* per 
la lotta allo Stato la severa applicazione 
delle leggi; e quella dei veri principii 
della tbertà, 





























Ha prodotto non poca sorpresa nel pub- 
blico l’annunzio che; compiutosi dall’ono: 
revole Ministro di finanze il lavoro dei 
bilanel) di prima previsione, si avevano fn 








leale contro! la, deniocrazia  jta- [5 


enti ‘niente! meno cho:58: milioni 
avanzo! 

Ta è una bella cifra sicuramente, © 
tatti l'avrebbero accolta! càn'um'aonso; di 
vivissimi: giola, se... realmente cl sl po> 
ìisse Gontar sopra come cosa certa, sd im: 
'mutabilo, Ma pur troppo e'è a temere che) 
la fantasia dell'on. Doda c'entri assai più 
‘oe a realtà Jin questi bel:milloni | ‘pre- 
10 por ‘dir meglio, supposti. ‘Tutti 
sappiamo. che il Doda ha premura di mo- 
trare chie avanzo c'è, e molto, olo ta 
(graduata; abolizione del macinato! è possi- 
[biltasima senza alcun dissesto, e che 











bili, gli said facile airo:a” suoi ‘oppost: 
tori: Vedete? Non mancano! più ché 2 
milioni. pervarrotondire;;1n ‘cifra ce deve 
iempire la ‘laguna del,‘maetrato1- Dinque, 
Ho'avevnfagiote; 0 vol torto!» Ma chi 
pensa al poi? 

E'se1 milioni }famassero prima ‘d'en- 
trare nello casse dello Stato?..,,.. Basta ! 
Non è lontano il: giorno. delle, dimoatra- 
zioni positive, 6 allora si vedrà: se l'op- 
(portuniamo\o la fantasia dovranno cedere 
Îl passo alla vera ‘avvedutezza ammini. 
‘itrativa, 0) vicoversa. 








ne 
Circa l’ovasione del'dodici briganti dalle 
lcarcori: di! Nicosia, (si narra. caso motto 
(eiriaso.: L'on. Ronchetti , appena avuto 
‘avviso telegrafico dell'evasione, chiamò 51 
più distinto fra gli ispettori. carcorarii, Il 
[Beltrami Soacia; por inviarlo immediata- 
mente suî Inogo: ‘Questo. egregio fanzio- 
‘nario osservò al segretarlo generale: che 
tion vera: da farsi nissina meraviglia 
[della faga : imperotchè' egli in un rap- 
porto ‘presentato al Minlstero nel 1875, 
aveva annunziato che nelle carceri di N 
[conia rimanevano. soltanto 1 detenuti che 
non volevano scappare, perchè lo ‘condi: 














‘q0e efficace 0|valida' sorveglianza. _ 

E porchò non si pensò finora dal'Go- 
‘verno: a: mutare! quelle’ infollèi condizioni?) 
— Nel'recente caso’ però si osserva chè, 
Ha le'autorità locali ‘non potevano! esser 
colate per non ‘aver. saputo fmpeiro Ja 
fuga; — ch'era inevitabile, a dotta dol 
prelodato lapettore, — esse erano tuttavia 
obbligate n ordinare subito mn’ servizio) 
cho; inseguisse gli evasi; per scoprirli © 
riprendoril. Quindi sarebbest; sasodato che 
(quel: ‘sotto-prefetto! mancò dell'energia ne- 
censaria ‘all'uopo, per. cul tu sospeo dal 
l'impiego. 


+ 
La Libertà; ritorna sulla questione 0-| 
‘peraia, e, citando esempi; dico che col sl- 
tema ‘seghiito attualmente in Roma per 
[gli ‘appalti di costrazione, un lavoro che 
‘al Governo costa, mettiamo. {l caso, 150 
lire, è fatto dall'operaio per solo 80, 016 
[altro sl’ formano nolle'tascho degli appal- 
tatord; aub-appaltatori, cottimisti;:eco,, che 
non linnno lavorato per gùndagnarlo: 

Un ilstoma di tal fatta è assolutamente 
intollorabile, aggiunge il foglio romano, 
[C'è il danno dello Stato) e c'è la Ingiu: 
tizia contro gli operai, Che sia pagato 
‘meno per' l'appunto chi lavora, no, non 
# sopportabile) ‘n tm paese’ civile. Come 
fare per togliere di mezzo questo. guaio? 
Gli operai non'hanno!che'una via; essa ha 
però Îl vantaggio d'esser sicura, Deb: 











zioni, dello stabilimento negavano: qualun- |di 











































‘bono con. pazienza e perseveranza. in- 
‘dagare fatti simili, (e, portarli posola alla 
(conoscenza del pubblico, Non dove; essere 
difficile ad cssì, è segnatamente alla Com: 
imiislone! cli'ebbe sl mandato di studiate, 
tuteici niezzi possibili per inigliorare le 
[éondizioni degli’ operai, di promudvere una 
(fnsio d'inchienta pos determinare com est: 
tezza la differenza fra dl: prezzo. pagato 
ll Governo, dalla ‘Provincia © dal Mu- 
[ntefpio al concessionario; di un; «dato 11a- 
[voro; e il preszo!riscosso iltimamente dal: 
l'operaio |che lo. ssegulsce. E' ‘nelemo. pur 
sicuri che: ‘quando avranno presentatò al 
pubblico una serie di fatti! anormali ed 
‘miti, l rimedio sardi bén|preito trovato: 

i oieL perni vEgLipia iapero at; 
[aultati durovoll è. [ig cchimia, Md: 
Imitaro'l'assmpio deg Ingles. Eesl'hanno 
‘abbandonato; da;(un: pezzo flislstema, delle 
(declamazioni vaghe por sppigliarat a quello] 
[dell'accertamento; del. fatti. chie sono i 
‘fondamerito delle loro lagnanze, Per. tal 
modo! sono arrivati ‘a richiamare l'atten- 
[zione dell'opinfone pubblida sulle Toro: que: 
Ationi, ‘o ad:‘ottener mpessò dal poteri. 1e- 
[gialativi rimedio; alle;lora Jagnanza. So- 
[guano la stessa. via i nostri,; è; consegai- 
ranno il medesimo, effetto: 


INCHIESTA E RELAZIONE 


SUI FATTI DI ARCIDOSSO, 
Li 
‘ol tristtnaiaio, denmina di Monte Labro, av: 


18 dello avorio’ agosto; abbiamo già 
lettori nella nostra Gaeretta del 99 


‘mote, la' conseguenza, direi. quasi, neocesaris 
[dt principi da langs mano; diffusi, di mene 
[bilmente preparate a danno. dell'ordine pub. 
blico a di una popolazione d'iliusi; me ordi:| 
‘hariamento pacifici cittadini. E per questa via, 
i Tale: Till tea te, pese) Tirana i 

risultato; delle. quali oggi ho l'onore; di ot 
onor chiedondone venia, al'antoretole ‘ge 

(Odi VE. n 

1 relatore, dopo un dotto compendio stati: 
ico gsgarido ‘ul Monta Aminta, corredato, 
vito de uno schizzo topografico dell'Appennino 
Arcidosso, inge i 

«Ta totale, quindi, i cinque, comuni: del 
‘Monta Amato, appartenenti alla. provincia di 
(Grosseto, misurano un'estensione di 697 chilo» 
wétri quadrati, con nina \popnlazione. nasoluta 








vr ogni chilometro quadrato:;. » 


giri como in tauta estensione di territorio, 
con: una popolssione sparsa fra piccole borgate 
[e ‘asolazi; al potessero formere su por | balze 
'e irapi, numerosissime riunioni di’ persone, 
senza! che fosse dato ‘alle autorità: locali (di 
fropporri qtalaasi impedimento. 

«OI territorio di questi Comuni è abbastanza 
fertile,‘ vi alligtano il grano; 1a vite ola: 
livo\in disoreta quantità, mentre  ricchlssimo 
di pascoli, di castagneti e di boschi di faggio, 
dai quall'ultimi trae grande alimento l'inda: 
stria del: carbone, 
 Coplcsissimi corsî d'acqua giovano; allo 
‘ineremento;. dell'agricoltura; ‘mercè; l'irri 
zione; © giovarebbero 4ncor più all'indutrio; 
[some forza motrice, wo i. privati. \e le. pub: 
Ellcho associazioni vi facessoro appello.i... 

‘Dunque queste’ popolazichi non; erano ecel- 
tate: ud insorgere dall'assolato blsogno; poiché 
‘generalmente ‘sono hll'agiatezza;, 0 più che 

ti sono quasi tutti | roselità del Lazzaretti. 

i fa; è varo; nell'Appennino d' Arcidosso qual 
‘cho dissest$ fiosnziario, tt po' catisato anche 
‘dalla cattiva azhuministrazione ; non mai tale 
però d'avero'preteito a rivolta. 

Il relatore su questo argoniento. nerive 

Ma io qui accenno. semplicemi 




















oli, incuria del: Governo. 
concetti, dettatici quasi m 
del dretuma malangarato, la plui 
lena intigerno ora al j cioè : (ritornando invece ai Comuni del Monte Amiata, 
la coopersaions diretta neî fatti di: Arcidosso [dirò che una delle caso del loro squilibrio 
partito clericale © dal partito ;Iiternazio: | finanziario devesi .attribuire, al modo, non 
iatista, allo stesso tempo. strettamente. corretto; con cul ‘fa dalla: Pre- 
fettara, di Grosseto, interpretata ed ‘eseguita 

Ja legge del 20/agosto: 1868 milo strudo ob: 
bligntorie. Iufstti, mentro. l'art, 2'presorive 
ho alla contaziona di questa strade si fccla 
fronte metiante il‘ fondo speciale & tal; topo 
titaito (0) perciò) nei limiti. di esso) 














‘Sall'Inshiesta governativa; abbiamo datò un 
cenno; ai nostri lettori nella nvstra Gaesetta| 
del! 29 settembre ; © nel' numéro di ieri stesso 
[abbiamo notato che alctni' funzionari sazeb: | 
bero: puniti; altri: destitaiti per-1a loro negli: 


(genza. 
Oggi abblamo sotto gli cochi Il: testo. uf 
inte da 
























“governativo } poiché esso 108 
[ioente di’ somma Jrportanza pegllénvreni: 
menti steeal,. ma: perchè, dettato: dopo. Itunghi 
la profondissiimi'‘stadii: dei luoghi 6! del fatti 
[Poche volts abbiamo visto. mne relazione nff- 
‘ialo redatta con. tanto amor@ del, vero, coni 
fanta dottrina e com ‘tanta serena imparzia: 


Lita: 

Non potendone riprodurre il. testo, i nostri 
lettori dovranno accontentaral: di un ‘compen | 
‘diato sommario. 


‘nom riconoscerno; l'operato, 
1° Comunque; nelle riunioni di atunto Labro e 


‘eta. frequente l'allusione, all’eccessivo aggra: 
Wo dello fmpontassbbepa no sitasiero, po a 
‘spog] loro aviri per. un'idea ©, per 
‘meglio dire, a profittài@ un volgare, cinnma- 
oi eno etere sepato sbbinivicas lo tenti 
o trascinarlo 8 cieco fanatismo religioso. n 
Credo iveco che l'ignoranza sia state la 
cagione. precipna del! pervortimento o, dice: 
Ed invero, del: progressi o dello' stato at- 
‘tuale dell'Istruzione mon abbi 
‘a rallegrarei ; poiché. nel 








DA pre, ‘parto della relazione è tutta 0-| 
‘pere. ‘comm. Caravaggio. Questi incomincli 

x Allorché mi recat nd Arcidosso per com-{Comuni, con uns popolazione. 27,925 al 
fieri l'ichiot, cho eV. E. piaci al [tant 30n_edstoo cha solo elementari di 

mi, sui dolorosi nyvenimenti del 18 ago-|grado inferiore, nelle quali si insegnano sp-| 
sto, io nom ho tardato a formare ua criterio |pena, anche ses ido i programmi governa= 
‘abbastansa preciso intorno nd essi, alla ne-|tivi, i principii del leggere, ‘9 dello scrivere. 
cessità-ia' cul { rappresentanti delia leggo ‘oi|Nò ls frequenza dei fanciulli @ questo ‘souolo 
trovarono di ricorrere a: mezzi estremi, e alla|é molto esemplare; ed in ispecio nei comuni 
lcondotta, in genere.; ‘di tatto lo nutorità lo-|di, Arcidosso e di ‘Roccalbegna , nei la 
\calî. Ma in pari tempo sembrommi, e non mi | medie 


"on raggiunse che 97 ci 110 00) 
|apposi, che questi avvenimenti, sebbene. gra-{degli inscritti. È giova notare che il maggior 
lr 




















Plesimi, on fossero cha l'effotto di cagioni re- 


Îi abitanti 27,628. 0 relativa di 40, abitanti 
Londo, ogauno comprenderà, di leg: 





‘sulla ‘byeca: dei, seguaci: di David' Lazzaretti 


fa 
muggio di cigno (Ea 


(numero! el! signaci di David Larzarotti i) 
partaneyanò ad Afcidoneo; (mentre fra i rima 
heutî Comuni tenevano 1l‘prtmo posto gli nbi- 
tati ai Rostalbegne::,.. n 

Tiaanituieni 
‘pass’ piuttos 
[certaments; dl 














‘Condizione sociale ai 

Tavorevolo; migiiong 
quello che non sia In condizioni 

sali ibitanti della maremma, ove. al elia 
Tnsalabie! ni aggiunge l'aggiotersmento. fn 
[both mani delle proprietà; il quale, so giova 
olta alla. produzione; riesca: sempre intale 











Slot: migilor, intbn, dll cpdiion di 
Pltieslmi altri Gomani ‘6 popolazioni 
[divotso: provincie italiano, n° 22 


Nel capitolo II il'comm.: Caravaggio tasso. 
li biograte di Tzsartti | Qui. più che mul 

‘aplaco,il dover restriagereì al 

dPlittareti marone Ta Aveltouo. Dl 090° 
ombre :18%4. Approse 1: primi. rudimenti del 
leggere, e. dello scrivere; ima; ancor giovanst- 
to, dovd assistere il: padre nel suo mentsere di 

barocolal, trasportando; in;sal mercati. 4 priu- 
sipali: prodotti | del'Monte Amiata, ‘carbone 
legnami DI alta statara, di:robustissime co- 
etitazione; pronto allo: offese, bestammiatore 
incorreggibila, acquistà,. per 'effutto doti ne- 

tive, nua certa nomé&, nel sto paese 6 noi 














to 
“ Nell'nno, 1857, condusto fn moglie; orntro 
la volontà dei parenti di lef, cha Io no 
[por n tristissimo arnese, corta; Caroline aL 
[nucci, compagna fedele e agente attivissimo 
[nella esecuzione dei. suoi progetti. Nel 1860. 
[si arruolò. volontario in un reggimento di ca- 
|valleria dell'esercito. ‘0 comi & 
Castelfidardo; indi, sciolto dal vincolo mill 
tare, riprese le. consuetudini domestiche e il 
prisco' mestiere di barocciato, ‘ma co. poco 
|vataggio dei proprl interessi. Duranto i suol 
viaggi, ni Pipino tra mano le avventure. 
|di Bertoldo, che lesse avidsmente; la, fervida 
sua immagioazione no fa scossa, e d'allora si 
Igettò sui poohi libri cho gli veniva dato di 
rocurarsi, tragedie, e commedie, in ispecie, 
li autori da strapazzo , le Squali! ‘Ri vendomo 
sulle fiere a sui mercati dei villaggi, colle 
canzonette smorose a le immagini sacre, da 
|merciai ambalanti. Tentà:di imitare i classici. 
la cai si. inspirava, e. sorieso poesio; commi 
[die ©, ,, nelle quali mancavano soltanto. 
la poesia, la grammatica; l'ortografia... 0di 
il senso, comuue, Ri suol interessi frattanta | 
Ce 
indonata;; per: comigiio i, 
loità letteraria, si 


























occhi fettura (parlo dell'ufficio; non del titolata at 
Inchiesta. e relazioni sui futti d'Ar-| tuale) x foce eseguire la ‘castrazione: pens itato ne agli amiol. 
cidonso, opera dovuta, ai comm, Caravagitto e | alcun. rig mezzi disponibili, | impe-|! ‘a Narra'il'Laxsazetti nel diverai libri avritti 
Berti. 01 ‘Sho la) ristrettezza, ‘gnsndo. portid:1l'bilancio: dal Comuni Ta pass|as 1a), 0 sotto il di kai momo; di vere avuto 
[zio noli nostro: gioroalo cl impediso= fività rilevanti. . Tanto è vero che;da talnno |in'sogno stzuoriimaria rivelazioni, che, un fra- 
si la.riproduzione totale di qu |di-questi vuolsi intentare: lite allo-Prefettara [ticello gli ordinò di palessre al Sommo Pon- 


tace; onda imprese alla volta di Roma 
br ing seria 
viaggio sempre. gli, spparimzo 
PE © sempre il sognato fraticello. gli in- 
[giangera di recarsi n Roma par compiere la 
[sua misaione..... n 
Pare, n quanto scrisse lo stesso Larqaretti; 
che. pera Aden nr 
1a, noll’aremo 
(Montorio Romano; di dove.il 18 settembre di- 
rigeva alla propria moglie la lettera se; te, 
[che ufiamo. n ntadio e meditazione dl quell 
del Tazze ii, ellerre 
‘nella, lingua fran 
nellilloma inglese 
da mo tanto deal: 
lettera in data 9. corrent 






























rata 
la ; dalla medesima 
lu sono restato:un poco affritto nell'sentiro che 
[sta ai avruto ‘lo febbri. è cho: vivi sempre 





affritta — hd ‘si questo e quello che con 
turba ‘nnizia mis grandemente: 
«Ma voi (vuoi) cha io ti' chieda uns grazzia, 
‘n &olie n nome di Dio e dell'eanto amor della 
= fedo non mo la negerai. 











[ran 50) APPENDICE 
IL TORRIONE DEL MONACO 


L'ultima impresa. 


Mavia-Oraola Castlomaino era alla fine- 
vatra della: sun camera da letto, | nol. Mo| 
‘mastero Grigio, e teneva gli occhi. fissi 
‘ul mare, Non vera luna, ma la nottel 
era chisra quasi ceme se cl fosse stato] 
Tuna; perché una nebbia. bianchicela, tumi- 
nota; coprendo in gran parte fl cielo, pa-| 
eva. ilium(nasse la terra; ogni cosa, ‘dif: 
fatti, ni poteva abbestanza. chiaramente 
discernere. 

Si ore în dicembre, ma fl tempo non 
era rigido; ©. la ento cominciava a dire 
‘he’ quell’anmo+: mon; vi aarebbo stato in- 

&) verno. Era itato fiballora uno! di quegli 
anni ‘eccezionali fa:chi pars che l'Inghit- 
terta cangi' olim: dopo: lo. vicende me: 
tsorologiche delle variabilo primavera, 
non: s‘aveva, quasi avuto! che. raggi di 
sole e_sorrisi. 

‘Erano passati. giorni! e! settimane dac- 
chè Wailter Danos, in segnito. all'asct 

va fatto a Maria 










‘mente ‘dimise Castlemaine; ‘© l’Ingnieta: 
dine che, quel dubiblo Lo dava. mon lo cri 





Ella non aveva osato parlare dol con- 
trabbando al signor Castlemaine: se ella 
fonso stata perfettamente. corta cho egli 
non ci sveva mano, che egli ignorava 
l'illegittimo traffico, che egll, insomma, 
[non ‘aveva’ parte in' quella, disonesta ;jm- 
presa clandestina, ‘ella gli ‘avrebbe! detto 
tutto; ma l'incertezza ln trattenne; Ella 
mon poteva rifiutare la testimonianza dei 
proprii occhi, e'quindi era convinta che 
Îl contrabbando di ‘eni Walter Danco fi- 
veva fatta la, confessiono realmente sì fa 
cova pertolfcamente. La. questione; che 
l’agitava era quest'altra: — il siguor 
[Castlemsine era o no complice in quella) 
violazione delle leggi? Se egli era com- 
plico, ella doseva tacero” per sempre; se 
egli‘ nor lo sta, allora; ella avrebbe par- 
Îato al signore di Greylands. 

Gli è (che: un'idea s'era. impadronita 
(della, mente di Maria+Orsola Gastlemain 
‘tm intinto inesplicabile lo' aveva detto ch 
l'assassinio: d'Antonio Castlomatne, ne ve 









rano. popolati ds marinai stranieri scari- 


canti %e balle: di contrabbando. 

Questo :era il motivo per cui ella; non 
poteva riposaro ;° questo. pensiero persi- 
tento e molssto turbava la sun pace di 
[giorno ed il nu0 sonno: di notte. Ella. a- 
‘vrebbe assai volentieri dimenticato il con- 
trabbundo: o. 4 contrabbrudieri; ma la 
lmisteriona sorto. di Antonio era diventata 
[per let un ‘inonbo'eronieo; 

Un altro fatto contribuiva allora ad au- 
lmentaro la sua inquietudini, TI. Monaco) 
(Grigio, del quale non. s'era più ‘fateso 
pnelaro ca qualche tampo, tscora di uova 
le sue nosturne anpariziani. 











cdsva quasi. più riposo, 


In cuor suo, ria-Orsola | sospettava 
(che il Monaco ‘Grigio © tutte lo altro mi 


isteriose cose delle suo. vicinanze ‘erano 
‘connesso col contrabbando e cho da esso 
noltanto trasvano origine, Ella tentava di 
‘persuadersi che ‘alla testa di quell’im: 
presa, v'era il commodoro_ Teck,; e''che 
tatto si faceva per conto suo; ma in quella 
persuasione un po' forzata faceva; sempre 
capolino: il dubbio che il gran mastro pb- 
tesuo essere il signor Castlemainé 
[Ed ella andava: sempro riptendo n 
stéasa : 40h, ‘potessi una buona volta 
liberarmi da: questo dubbio 1. Potessi une 
Ibilona volta essere sicara che lo zio non 
ha nulla cho fare con. questo iIlogittimo 
—braffico | Allora gli avalerei tutto, e lo 
metterei jo ateasa sulle; traccio: per schia- 
rire finalmente ciò che avvolgo la sorte 
di Antonio Castlemaine !" 

Maria-Orgola era già stata molte notti 
‘lla; sua finestra fino ad ora tarda, aspet- 
tando: una; occasione propizia. Quella sera| 
lella aveva finalmente riveduto lo stesso| 
vascello a due alberi, od gimeno un va- 
iscello perfettamente simile, che aveva get- 
tato/l'ancora ad una certa diftanza dalla 
(costa. Dalla finestra del'‘'orrlone si scor- 
(pova” difatti chiramenta 1a. mole nera 

la navé col suol dus ‘alberi che n'erge-| 
Vano: al cielo, 

Maria-Orsola a'era avvolta bon bene 1 
uno scialle, e s'era seduta nel vano della) 
finestra, aspettando e vigilando, Quando 
l'orologio del Torrione suonò ia mezza- 
notte, ‘si notò ‘a bordo del vascello una 


non. per denunciarli, non per tradiro Ja 
ua presenza 0 far' conoscere che i loro 
fitti ‘érano noti; sarebbe’ stato più che 
Impradenza, Ella' voleva. soltanto ‘assioa- 
farai! ‘se sno zio era 0 non! era complice] 
in quel traffico illegale. 

Preso le' chiavi. ia lanterna cieca, 
Maria-Orsola, scese nelle cantine’ del mo: 
‘nastero, La prima porta minacciava quella 
jera di presentarle un serlo ostacolo: per 
‘quanti sforzi ella; faccsto, non poteva far 
[girare la chiave. Pensava già quast a do- 
Siatere dalla sua impresa, quando un fe- 
lice colpo di mano fece giraro Ja chiave 
‘ele apri la porta, Ella aveva perduto 
intanto in. inutili tentativi più di un 
‘quarto d'ora. 

Dl corridolo era allora molto più freddo 
(che non lo fosse nell'estate; era umido’, 
[golido © tetro: Ad ogui nuovo passo, Ma- 
ria-Oraola sentiva: venirio meno il corag: 
(gio; finalmente ristette por riflettere ne| 
veramente doveva penetrare nei sotterra- 
mei del Torrione; l'impresa non era senza) 
‘pericolo. Ma ella era una donna forte; si, 
fece cuore ,. depose la lanterna al ‘suolo , 
‘ed aprì' ‘anche la seconda ox 

Frattanto le sclaluppo erano giunte alla 
aplogata, del Torrione o_ vi erano stato 
alato per averle più vicino e per maggiori 
sicurezza, Gli uomini lavoravano di buona 
voglia; essì portavano stivali. di mare , 
[diguszzavano nell'acqua bassa della spiag>) 
gia colle ballo sul dorso, I marinai erano) 















































[suoi abiti soliti. Ma vi. erano altri tre 
‘nomini travestiti che portavano lunghi gab- 
[banl ‘col'‘cappucaio ben' tirato sulla oreo- 
chio e sulla fronte; costoro mon avrebbero 
potuto éssere riconoseluti neanche dagli 
famioi. Due di ‘essi, tanto val dirlo, not 
Li ‘conosciamo; erano Tom Dance o Wal- 
ter, au figlio; l’altro éra un giovane alto 
(di statura, ‘anello ‘al: bollo. forme; egli 
non portava stivali: di mare ed assisteva 
soltanto ‘allo ‘scaricamento: In messo a 
[quella gente non! si’ vedeva il signore di 
[Greglandi. 

Le balle venivano; calnte dalla nave a 
‘duo alberi nello sclalappo, condotte! fino 
‘alla spiaggia, e quindi trasportato dal 
[marinai 6: dai due Dance al piedi: del Tor- 
ione, Evidentemente, quando lo \ubarco 
fosso compiuto, esse sarebbero stato. tras- 
portate nell'interno del Torrione, di là 
‘nello cantino' della Capanna ‘del’ Commo- 
làoro como aveva detto Walter Dance a 
Marla-Orsola. 

D'un tratto, atintese. il rumore, d'una 
barca che rompo le va 

Prima che i'marinal avessero tempo a 
‘metterai in: guardia, © discernere. di! che 
ni trattava, la barca fu in mezzo è loro. 
Essa era guizeata ‘inavyerita Inngo le 
imuraglie del, Monastero Grigio ,, ed era 
rimasta: celata. da ‘un. piccolo; promontorio 
[aspettando il buon momento; psx. plombare 
(sulla ‘preda: ‘Era, Al doi doga- 
[alerd; {n ‘esso stavano il sopratatendente 














(certa agitazione; lo sofaluppo furono co-| 
Îlato {n mare, è mbatero com freccia verso 
l orrlone del Monaco. Non v'era dabblo; 
quella notte: veniva operato sulla spi 

Mesorta um altro sbarco. di mera frodate. 
Pallida |a volto, ma con. animo riso: 


stranieri e chiaccheravano assal';; ma ‘a|Nettleby od-i'suol guardicosta. Dopo aver 

Yoco sommessa ; non era. probabile che|fatto peri anni: ed anni impunemento il 

fossero intesi: nè dal mare , ‘nè dall'alto [Ioro!commetelo doloro; ‘1 contrabbandieri 

del dirupi , ma lo' preonuzioni nor sono|erano ilnalmente scoperti. 

[mat troppe. i — In'nome (del Rel — gridò con vooe 
I marinai lavoravano come sempre s0- |ionante il sopraintendonte. 















Îluto, Maria-Orsola s'alzò. Ella aveva de-|levano lavorare a\bordo del: vaacello, ciod) E balzò nell'acqua basso, 
iso; di inoltrarsì di muovo nel :corridolo|nenza alcun travestimento; fra'essi vede-| 
‘sotterraneo, <o:di osservare quegli uomini; lvasi il commodoro Totk) ‘esso’ pure nei (Continua). 






























1 Decootti (eccoti) quale d.la, ia chel 
u fo ti tiedo, vivi tran In'consolati sol n: 
« #trl cari figli adue (ducati) coll’annto| 
u timor di Dio soffri tatto questo rassegniata 
cho tatto © voler delle ‘A/Masico, sappi che 
li la groria non si aquista chs con fadiche. - 
doro ‘avere. REsaD) Ch a Riti 

lo sue gesta in Roma, lo spe 

futgto, per. mettere, l'animo della 

glio in pico soggionge 
«ho vivi tranquilla che tanto te che {miei 
u'énri. figli sarete il copimento della, mis 
« groria, tutto questo te lo prenderavi come) 
«cossa da no oredersi ma Jo poi credere e lo 
« vedrai con dell'tempo. Ti raccomando il se- 
di greto — In quanto agli ‘interessi’ contentati! 
di crmpara alla meglio: () 

è Ed un siffatto nomo dove 
‘graniesza e di gloria, atteggitti n rilorma: 
tore del mondo, a secondo’ Cristo, duca | 
è giudice! Rd unmo siffatto doveva fanutizzare 
migliata di persone, © trovaro amici è credenti 
in altre, di cnî si possono biasimare i prin: 
cipii, ma di eletta intelligenza ‘e che occupa- 
datio el occupano tina dist'nta posizione s0- 
cielo!’ n 

‘Più lungi il relators continua : É 

& .,.. Del resto, lasciauto i sogni e le ri-| 

velazioni, è un fatto (eni ‘confermano le di- 
‘chiarazioni dei ,euoi famigliari e sderenti) che 
nel primi mesi dell'anvo 1868. il Lazzaretti 
moetravasi più preocenpato dell'ordinario, a 
‘causa senzà dubbio dei snoi dissesti finan» 
zinri; parinva dei misteri della son vita, e 
‘=! Fitippo:Comini, il più oleco del futari pro-| 
REC I più attivo dr gli aportli delle nove 
dottrine, narrava frequentemente avero biso-, 
‘gno gi ietraprendere nn lungo viaggio; voler 
Vivere qualche tempo fuori paese, ritor» 
titreona ricco. 
Hare ‘0 pli aiallo’ Cos cimigi 
Tortola disordinata, mo fervida? 
osservando che tutto ciò avveniv 
miesi dell'anno 1888, allorchè 
menti dolorosi di Mentana In reazione aveva) 
sollevato il capo, e minacciosa mirava ai per- 
dati confini... per me credo che il Lazzaretti 
nieditasee appnuto di mettersi ai'servigi della 
cansa pontificia, nell'unico scopo di trame per 
‘sì largo: profitto. Il tempo e. lo: circostanze 
gliene avrebbero suggerito il modo... » 

Da Moutorio Romnno Lusearetti pensò di 
ricondursi in patria; e « ... quando il nuovo 
Profeta (che tal tomo da sò” aes sì impose 
Îl Lazzaretti) annunciò il ano ritorno in pa: 
tria per la sera del di 8 genvaio 1869, una) 
Soli ‘di persone; in parte amiol, in parte c-| 
riosi, ntevano sd attenderne con ansia l'ar- 

Tivo. E giuuso infatti; 0 il grave inceso, la 
barba lunga ed incolte, il Jento parlare (quasi 
fosse inspirato), mo più di tutto Il marohio 
clie portava in'sulla fronte, impressogli, a 
‘quanto esso, diceva, dalla mano) di sn Pietro, 
ncorebbero In cieca fede negli uni, ln curio- 
‘sità. negli altri; gli: inerednli alzarono. li 
‘apalle; ritirandosi, ma mon ebhero: coraggio di 
combattore pertamente la menzogna e l'igno-| 
ranza, Da allora fa un accorrere incessante) 
di perione d'ogni età e di ogni sesso, la ma 

gior parte contadini piccoli ponsidenti, alla 
casa Ti ‘David: Lazzaretti , chi per udiro lo 
profezie, chi i discorsi ascetici, (chi per n- 
Werno consiglio e direzione in affari privati: 
Taonda, ‘allorchè venne nel divisamento di 
costruire una torre sul Monte Labro (12 lu-| 

rllo 1868), quasi tatta la popolnzione di 
i ‘e dei paesi vicini vi preatò il pro- 

ti prio concorso, col lavoro e colla. offerta di 

hiba Tiitoriti ‘ed'attrezzi. Sì nerra, anzi, che 

601%? qualolio ‘infelice. smarrissa ‘Ja. ragione ; che 
tal altro, portando. sugli omerl no peso spe: 
riore alle proprie forze, precipitasso dall'erte 
‘scorcese, lasciandovi miseramente la vita, 
fe l'entusiasmo; l'sumibazione e l'invidia ‘ii 
tutti gli ‘accorsi; che in tanta jattura scorge-| 
vano tn seguo della predilezione celeste! Qome | 
la vastissima torre, cooi la chissa e l'eremo, 
‘che ora sorgono sulla vetta del Monte Labro, 
furono costruiti a spese e ad opera di uni 
pipolazione:plaudente, La qual' chiesa, 8 1- 
tile a dirsi fin d'ora, venne aperta al servizio| 
divino con piena autorizzazione del vescovo di! 
Montalcino, ‘che invinva a prenderne possesso 
‘è ad officiarvi/permunentemente i due: sscer. 
doti, Polveriut'ed Imporiuzai, trattati di poi 
‘come ribelli ed apostati. n 

Di qui apparisce la connivenza del partito 
clericale, che, pur riconoscendo in Lazzaretti 
tin Kopestore lo confortava del proprio alnto 
® col prestigio della religione cattolica, ssn0-| 
ciandugli das sacerdoti; cho farono scontenti 
di, prchò tvevano prato troppo sl seri le 
riforme del Luszaretti stesso. 

11-19 genunio del 1870 Lazzaretti iubuu- 
disco un lanto banchetto ai suoi: proseliti del | 
Monte Aminta; fa profezie di mall futuei e| 
rivolgimenti politici; enuineia la sua par 
tenza per ignoti pasi nello scopo di far: 
mueuda delle proprie ed altrui colpe; promette 
Setstbo ritortato @ Monte Labro la sora del 
9 ‘marzo: e teu alla parol 

Apparso fra il fragore del turbine e la! 
‘percussione dei folgori — come dice il Lar- 
Faretti stesso — desta fanatismo fra gli igno-| 
fanti di quelle montagne. 

‘Apparso impeoveiaamente,; quasi caduto dal 
ctelo, nello soopo di meglio colpire l'immagi-| 
nazione di quei poveri illusi, salî sopre nn 
anasso e leaso il discorso si suoi fratelli di) 
‘Segnamento, Iutitolato: Tàdio ci vede; ci giu| 

ae ci condanna. 

‘Per questo dissorao il delegato di P.;S. in 
Arcidosso — sempre attivo e solerto fù tutti 
‘questi fatti denuucia Lazzaretti all’anto- 
rità giudiziaria; 1a il Tribunale di Grosseto 
don trova lugo a procedere per mancanza! 
di veato. 

Foce dì pro e gravissimo crmre da perte 
dell'autorità, poiché il discorso di Lazzaretti 
» Moute “Labro aveya tutti gli estremi del 
Searo; polché uttentava a rovtaciare il 
verno, promievena la guirra cioe, incitava 
“lla devant’ sione ed alta strage inno o più 
Comuni dello Stato? 

Però l'intancabile delegato di P. S. ot- 
tiene che le popoluzioni stesse presentino cone 
t50)Lazsaro (i ona denumola peo Titolo 26/70 
continuate. Viene accolta. Luzzaretti 6 tri 
dotto » Scansano. Qni trova ona nuova edi 
inaspettata protezione nell'avv. Giovaoni Salvi, 
già procuratote ‘geuorale. sotto il Governo 
Eeinducale, che accoglie ]l‘ Lazzaretti cogli 
‘mori dovuti ad un gran personaggio; do- 
‘amanda per Iui la libertà provvisoria;  l'ot- 
tiene; lo difende gratuitomento in giudizio e 
ne lo fa eadire prosciolto dall'acousa per l 
Tia mpneamza dagli eripomi del rito. 

‘Dangue atiche ia reazione granducale, per 
quanto fmpotentitima, ci fa per qualche cora 
usi fatti dolorosi di. Arcidosso | 

-Me continnismo a riassamere. 
















































































































‘ospite. gradito, \ascarezzato, sd am- 
Mairato. del ratdtoeo “esprocuratore salvi; 
[Da :Soarifano fa ritorno a; Monte: Labro; 
(ui, sempre irrequieto 6 sovrersivo, 
Riel, sollevando il fanatismo delli 
6 gpiliandono denari. 
fl 95 ninggio 1874 lo. si arrests di/bel 
imevo 6 Io sì traduce al ‘Tributiale, accusito 
della solite, truffa, Questa volta lo al contouna 

15‘ mesi di'carcore; ma la, Corte d'Appello] 
di Peragia lo rimanda completamente assoluto 
on sentenza del: 90 settembre! 

Qome sostano perd il Lazzaretti Jo spare 
di quosti processi?” Colla. soma di Li, 9599, 
komministratagli dai ‘clericali, specialmente 
france 

u....Da quest'apoco, oche. gli affari (no: 
olali ‘io ‘prosperassero ‘cotno esso desidera vò 
‘0 clio più non ritenesse: guarontita lu sta li 
Ibertà personale; emigrò colla tamiglia-in Fran- 
ia, dove visse perumolto t6mpa ospite di: certo 
Ml''Da Vachat, giulice ‘a Belley, montte i 
‘ane figli, Turpino Bianca; yennero collocati 
Îl primo nellcollegio di‘Afaria di Lyon, Ia se- 
sonda in ua istituto di Boare. Nè si sarebbe 
fatto più parola di Iui, forae, sebbene ‘conti- 
Îiunsse viva la propaganda delle sus ideo; (n 
Monte Labro, si ot. svi "avesse fatto, ritorno] 
nel 6 marzo dell'anno corrento, parato; per] 
(anto sembra, a nuove lotta/o' ed Gnefgica 
‘azione. ‘Pure ne riparti dopo, pochi. giomi, 
"presisamenite 11:10 mario, dicesi, alla volta di 
[Roma na in realtà per ignota | destinezione; 
ritornò il 5iluglio; per ‘ellontonarsi: ancora 
fia volta fl 18; ‘fiaché: nel! giorno. 98, prese 
tanza: n Monto' Libro cou tutta la sua fatmi- 
glia, xodaco dalla Franela:: E il: 18 ‘agosto 
'ebbè luogo la catastrofe; che tatti gli uomini 
Idi cnore giustamente lamentano:.,.. 1 

Per oggi dati: domani rivesmuiremo la o; 
‘tonda. ed ultima parte della relazione; la quale 
tratta delle; Dottrine e. mene reazionari 
‘conseguinze e Scopo — L'autorità. commi 
strativa — Conoltusione; 6 Rapporto del com: 
mendatore Berti. 
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L'ESPOSIZIONE PROVINCIALE A MONDOVIP. 
XII ed'ttima. 
Pubblicazioni, oggetti d'antichità. 


Gli è con un sospiro — nou. di soddisfazione 
— ché lo scritto quell'afima, Mamone 





(ora un giro, signor ‘lettore, per lo nale; uu 
[gifo in faria come si fa el un'Esposizione] 
‘quando ei seute; da lontano” 1a. voce stentores| 
‘del custodi che anouasiano la chiusura delle 
porte — pol avrò soltanto a ‘copiarvi dal tae-| 
[uluo le note preso duraute'le festo di dome: 
lhica e Tziedì. 





O'era un angolo della 9 sala dove rari fer- 
mavausi i visitatori. Eppuro y'etino coss chel 
inéritavano ‘Ja loro attenzione. Fra i. Libri e-| 
‘sposti parecchi meriterebbero! di: essere. popo: 
Jari più di quel che: non lo siano, © reudereb: 
bero ‘veri. servizi, | Cito fra csai il Manuale 
(delle madri di famiglia ; edito per ‘oura del 
benemiarito cav. Astengo'\'e quelche operetta 
[del signor Casitairo Gandi, di Savigliano. 

Là fn ‘quell'angolo ho” visto il volume di 
|poesio della povera signora Montino-Meynote; 
(così crudelmente rapita alla sus famiglia, 
proprio ‘allorchè 1a sorte incominciava n ms: 
‘strazsele ‘mono avversa... 

Là in quell'angolo.ai era rifogista pure la| 
umusica ; poche composizioni. del Pozzolo di 
argo. del Camdalo dl Saluzzo (ao messo) 
del Ghigliano anob’esso di Saluzeo, del Fer: 
uo, del Costa di Mondori, deli Giovanni Gal-| 
Îlinn «di Cameo, Del loro! merito naturalmente 
non vi posso; ditaulla ; né ‘ho potuto nelle 
lonco» doi. preîiil: speditori darsi il giudizio 
del gitì, che finora in'è ignoto. 











Dove mi sarelfermato a Inugo, ed una mi- 
‘nuta relazione nou avrebbe annoiato, gli era] 
nella sala: destinata agli oggetti di antichità. 

Quanta digressioni sÎ poterano fare, quanti 
pensieri, destavano, quante momorie richiama- 
valo în mente tutti quegli oggetti rari , pre: 
ziosî ,, disposti ‘con tant'arte e. tanto buon 
iguuto!! In altte mani la anla sarebbe diven: 
tate vus specio di quelli che’ î Francesi chia: 
mano magnzzini di Pric'à Grao, Tuvece si en: 
trava ‘in tn piccolo mnseo, e ce ne voleva] 
per decideraî ud uscìme ! 

Vi urà forse: stato qualcuno a cui. questa 
parto dell'Esposizione parve inutile. Egli do. 
vetta certo ricredere. Con vivo; interesso il 
forestiero: percorreva le principali. edizioni ti. 
pografiche ‘eseguitesi in Mondovi dal secolo xv 
{n poî, imoominciando dal trattato, di Sant An- 
tonino: De institutione confensorime: del 1472. 
[E i'ammirava, fra i tanti cimeli, ua esem- 
lare uitidissizio, del Jibro di gran forunto ine 
titolato: ira Civitativ Montroregalia, 1508) 
nel quale trovansi dichiarati, con atti outen: 
ich A privilegi, È pat le ‘concesioni ed i 
baudi del’ comune di M'ndovi; Hibro cha du se 
[tolo rappresenta, per (così dire, In. stori 
‘Qutato importante: Commune. 

Ricohissima era la raceolte di numismatica 
‘e'di oggetti intichi esposta dul cani. cav. Emi- 
lio Cordero di Montezemolo. Tn esa trovasi 
Ma augigllo dell'Università monrogalero. Chi- 
rogradi di sovrani ed illustri personaggi er 
il'couto di Germagnano, oltro ad armi antiche | 
‘che formavano trofeo colle magnifiche alabart 
lavorate n traforo, dette del sole, esposto dal- 
l'egregio cav. Nicolò Borsarelli. È questi pure] 
i dortanato proprietario, fra gli alte piccoli 
tesori, di nu reliquiario cesellato in argento 
dal celebre Mansuino di Mondovi, ellievo del 
[Bozzauigo. Stupendo il tuvagliolo 0 relative 
tovaglie’ in ‘lino:fiandra rappresentanti con 

iezzà di disegno e di esocarione meravi: 
'gliosa ‘nu episodio dello gnerze di Luigi XIV. 
Appartengono a marchese Ermanno Cordero 
di Pamparato —— il quale, {re parentesi, fa 
l'ordinatore, della sala; delle coso antiche. 

‘quadri ‘un visibilio; perfino uno di, Carlo] 
Dolci. Poi arazzi, paramenti sacerdotali, veri 
initacoli di pazienza; velluti ricamati — per: 
fino un pezzo del padiglione di un padiscià 
di cui non rammenzo Il nome, è preso dai Cri- 
stiani in una battaglia non ‘rammento dove. 
Probabilmente è n trofeo venuto: qui'a' tempi 
di Eagenio! di Sivoîa, ‘con qualche  monrega- 
Heao clio d'eta trovato a Zenta o n Peterva- 

N 
Poi uncora erazio, disposti ad anfiteatro vasi 
|, piatti delle fsbbricho di maiolica di Ssyona 
d’au tempo, e minsole antichio e sintustto di 
20, © Vasi trovati in iscavi fatti nei din- 

torni e ricordi prezioni di famigl 
6 nea 
una delle quali si ginocherebbo la testa essere 
Opera di Vatteau in persona. 





















































Taazaretti riinase per: ben nette miesi în 


No — la finisco addirittura. Sa volessi. con- 





di 


Yerso di rleparminela, l’autipatica parola. An:|t 


‘alato; in ‘avorio. cen 


dal signon El 
| Parone ml ‘portare! gas ale 


a Via mezza piginn della 
(Gitzatta;, come:io]g"ho passato: mesa mat: 
'fiua'è guatarlo. Mi dicono che il suo com: 
'Pagno si trovi nel R: Palazzo di Torino. Api 
babi ridivertò torineso, m'affrettafò a ceroario | 
9 cercare con; esso la. continuazione dell'opera 
filosofica asritta fn: avorio; dall'ineognito. ar- 
tinta. Corto ci vuole un po' di tempo a trovare 
il consetto profondo ehe ‘aniiò Ia (mano pa: 
seute; ‘bisogna esaminare ‘scena per scena; 
Ifuppo per greppo, ma si fisco per tovarlo, 
‘o dopo i guizzi, una luce aniforme illumina 
Ja composizione’ che ha del Teniera, e danze, è 
banchetto di contasiini, è ciotole ché si versano 
‘alla tavola, bevitori che le, tracannano; senza 
ita di Dicobieri — una vera kerimerse, E, 
‘coma riscontro, custellini e castellane a caccia; 
Valletti, ‘muto di cani ‘trattentito, o in cor 
dietro la selvagginà.... Insomma) icaiverti= 
înenti del ricchi e quelli dei poveri diavoli di 
‘quei’ tempi 
Con nina fino malisia l'artista paro abbia 
‘roltitò mettere molto all disotto i divertimenti 
del sicobi di quelli dei povori; ha fatto ogni 
aforzo per dibiligero la gioie sal vino di questi, 
tuehtre gli Itri. oppalono annoiati, stanchi 
nelle Toro: poso. 


























Dio mio!, Esco un' altro foglietto. ancora! 
[Ei mu ‘altro (ce ne vorrebbe (so vi avessi a 
raccolitare: 1a aemplive storia. di quel baston- 
(clio meo sotto! uma custodia di vetro, come 
tina. reliquia, ‘Il. bastoncino: cppartenéva’ n 
Silvio - Pellico. il bastoncino ‘che egli do 
vetta; lasciato in mano ai poliziotti omstrinoi 
fl giorno in cai incominciò. quel lungo martirio, 
Îl cui ‘racconto fe! inorridire. ed: impietosire! 
‘og: antimo gentile. 

Silvio riebbe quel: bastoncito, e: lo, donò ad 
uni buoi prete che dimorava' în casa delle 
‘itreliesa ‘Barolo, ‘ed al'quale portava grande 

fitto. Gliar1o: donò Il giorno'im cui ai sllon: 
tanava, chiamato alla parrocchia di ino dei 
nostri: prepelli. 

Gli ami ‘trascorsero. Silvio, Pellico morì. 
T1 sno sinico, taxieva il bastoncino del prigio: 
‘hicro dello Spielberg — come Starao la fabnc- 
'cliera. del fraxo — fra le parti materiali detla| 
sita religione. Aveva ti condiutore. che ‘nn 
[giorno lo abbandonò, oriamato_ ad altr fune 
'ffoni dalle autorità. superiori. 11'‘buon vschio| 
zion lo voleva lasciar ‘partire senza una mis: 

rumiuava ciò cho s'avesse di più pro: 
'aioso da, dargli. 

"Un prete. di campagna non a da raminare 
lui pezzo in biffatto (caso. Non aveva;che 
[quel bastoncino, (lo: mise. sotto: _il braccio al 
lio coadiutore, ‘nella eun custodia ‘di vetro; 
(glio lo racsomondò , e l'altro; dovatta nesete 


























0 [quali non poche signore. 


tabaochiere |sforal fatti dal 
‘da néi dallo graziose miniature, ‘esito della missione 


tarlo, 

Tl bastoncino non si troyd a cadere in. cat- 
tive mani. È sempre conservato con religiosa 
(cara, 0 il preto che ora l'ha esposto, allorché 
Favrà' bianchi i capelli e gli ‘ei incurreranio 
la spalle; potrà togliere -il. ricordo; di Silylo 
Pellico! del no ‘eimico dalla custodia ; potrà 
nervirsene senza. paura, cho gli spiriti di quei 
‘duo ‘6 n'adontimo. 








Le feste della chiusura. 
1°! ottobre: 

Ritorno; dalla stazione, dova ho visto par: 
tirsene col. primo tretio. del. mattino buona 
parto degli accorai allo fest 

‘Anth l'eccellente: corpo) di musica del 90° 
teegimento se ns' è andato, e prima di saliro| 
[nel treno ha volato salutare ‘un'ultima. volta 
Méndovi coi suoi cemcenti. 

L'afiuenza deì. visitatori mon è stata mi- 
vo dell'aspottativa. Tatto !15 città della pro: 
Vincia: erano rappresentate; da ‘tutti i puesi 
entiero) &. frotte; chi modestamente @ piodi, 
Chi moi calessi, mogli: omnibus che , domonica 
lepecialmente, non fiaîvan. mai di e. 

Domenita #èra si può dire incominciasse la | 
festa di ‘chinsmra col. concerto. che ebbe Iuogo| 
nel giardino) dell'Esposizione: V'aselstà_ n 
migliaio, cîrea di persone che non 80) veramente 
ber ‘quale. prodigio averan. trotato posto , e 
[tomodo: posto ‘1à dentro. Quando. avrò detto| 
[che sigoore e signorine formavano la maggio: 

‘nou 87rò bisoguo di uggiuugero che le| 
(duo ore: psssate al concerto farono veramente 
delizione. Calotasi applausi aiccogliovano oguì 
pezzo amonato dal: corpo di musica, diretto dal 
bimpatiso e valente inaestto Vaunucci. Di uno 
hi volle il dis. e lo si sarebbe volentieri anche 
‘domandato della sinfonia della Gazza ladra, 
[dei motivi. del Faust, del. valtaer: Di palo sn 
fresca del: marchese Cordero di Pamparato, è 
‘della bolla miazurica dello stesso massuro, Yau- 
'itcai — 10 si surebbe domandato più che per 
tatto il resto per la Tarantella di Verdi, suo- 
‘ata per l’ultima, — ma l'aditorio seppa esser 
iscreto, 6 pensò che se 10 sì fisse asconten- 
tato, si #arebbs veduta apuntar l'alba lassù, 

















Alto dieel di fori met 
Îlnogo l'antimnciata fanzione per 10; scoprimento 
del ‘busto di ‘Rosa. Govone, la pia done chie] 
anto ‘bene fece in vita, e'tanto ancora no fa 
Hopo mort ol ntitazione, ch n lil dove; 

sa piazza era gremita di popolo, che si pi- 
Gioca attorno alla musica del. 29% ch alle: 
[rava la cerimonia, Sopra, sul loggisto, a poco 
È poso prenderazo. poito gli invitati. tra | 

ira gli intervennti 
notavansi ‘accanto al sotto-prefetto ; conte 
Torri, il senatore Garelli; i deputati ‘Delvec- 
olio, “Borelli; Coppino, 

‘Une rappresetanza dell'Istituto delle Ro- 
‘side ‘era seduta ai primi posti, Ad wi di esse 
[on geutile pensiero si lasciò l'incarico di to- 
'gliere il velo che nascondeva il busto. 

"È quando questo apparve, un mormorio di 
‘ammirazione; wa applauso! fragoroso si facere) 


[sentit 

‘Lo scultore Della Vedora, che era venuto da) 
‘Torino, per la circostanza; s’ebbe 1a più vive 
congratulazioni ‘© bea meritate. Poichè Îl'la- 
[vojo è degno della fama del eno autore, 

Non poteva ritscital meglio è rendere su 
quel volto la serena calma, la divina, bontà 
‘delle. Rosa Govons; né si poter moglio tar 
[partito della poco artistica acconciatura. ‘del 
capo. La patto materialo dal lavoro va 
d'accordo coll’aitra. Il busto hw poi anale n- 
vato la fortuna di trovare na posto assai 
buono, là in faccia al. busto, del comm. Ami- 
Ihst, opera nob isprogevole dello scultate Am- 
biosia , se ben rammento, 

‘Tl coin, Dausa fn (ua elaborato. discorso) 
‘diaso della vita della Ros. Govona, ‘6 delle] 
POI dog, Paso a Cassogat gh 
‘ntorrotte: da applausi. gl 

a santa donna, < e motò il buon] 
‘che ella Si ora assunta} 
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Dopo di lui esco un veschio prete alzarai. 


al Ilanisipio avea |! 


jpesso | sione’ e ricompaiono alla Dieta di Praga, ova 


da coli ere nn agua; bieto chi ata 
È vesahio; i! dicono "l'altimo. super 

Mata Vaagil GI MOSE oro: ogrno Barito 
vava ragione di @ssere agitato, commosse 


Sh 
lo 10/40 la -fansione ‘a finita; 2 itat 
10 foto alata E 








[smplice, come) conventi 
"meno solenne; non lassib meno, una profonda; 
[mpression ih chi vi prese parto, 





+ 
Alle 9 ‘altra fuizione, Le sale. dell'Esposi 
zione son chitieo dofnitienmente; TL- giardino 
[8 aparito, Vasca, eleganti banchi, ginrdiziere, 
fatt #0 ne è andato, come se mua feta lab 
bia, fatto svanire. con' im ‘colpo. di bacchetta, 
[Taveco il posto è ogcupito dal pubblico. Sai 
palco dove suonava la musica ora itanino felute 
fe autorità 6 fraumezzo nd esso il, com 
mendatore Felieo Garelli, il tanto benomorito 
residente del. Comitato ‘dell'Esposizione. Lal 
‘ausica sì è rifagiata sotto il porticato a si-| 
PAtrtgragio protratto 
egregio professore!Brano legge una langa 
‘ad osorata relazione sulla mostre nella qasto 
si trova inodo di; far \entraro ginsta osservà-| 
zioni, Egli chiudo coll’esprimere la piene A: 
Fdusia che le Esposizioni ‘venture ‘saranno ‘th | 
Continuo, profretao: Dopo Ni ul sorge] do 
butato Pistro Delvecchio che; premettAto po- 
che parole pleno di generosi concetti; da, poi 
omanicsaione di paresshi dispucoi' ohesgi tra- 
Scrivo. senz'alt 
‘a Alon: sig. Pietro! Delvecchio 
dopatato di Mondorì, 
È Sua {nesta mi incarica esprimere a. 8. mo) 
[sovrano gradimento. per gentile comunicazione 
Fattalo! sopra nodliaficaate. risaltato Espos 
zione provinsiale MgadovÌ. 11 Ra destdera cho 
[Ella sia interprete del euoî partisolari. eno: 
tuti presso. egregio persone cho tanto contri: 
[buirono felice successo, della medenitin, 6 si 
sentire! suo ‘rinorescimento di 
Mon potero in. questa. circostanza visitare, 
Com'è desiderio della M. 8, cotenta cospicat 
Provincia, 

"Il misietto Visone, » (Da Brescia 
Dopo aver letto questo dispaccio, l'on. Di 
‘recai, osservando como caso” contenga. una 
cara promessa per Mondovì, per la. provincia 
atta, propono un evviva al Re leale, e l'e 
[riva a ‘ripetuto! con entasiasmo. 

Tia musica intuona l'inno’ reale, 6 1 ‘batti 
[mani pare: mon voglian più finire. 
‘Ecco gli altri telogrammi: 









































presidento Comitato Esposizion 
« DI grato cuore avrei. ammirato, Esposl 
‘zione ‘oosì bem ritacita. © chie rapproseuta ‘in: 
Kogno pritito Itoriso di cotasto brava po: 
Polazioni. Ma riguardi impostimi por asluta e 
‘gli affari. pnbblici nil‘ impediscono "accettare 
‘gentilissimo itvito per chiusora, del quale 
fono gratisilmo, progandola, on. presidento, 
farsi fatarprets' midi sentimenti. 
‘« Camott. n (Da Belgirate). 
«Pietro Delvecchio È 
dopatato al Parlamento. 
«Non vi risposi prima perohè desideravo 
scrivervi aderendo alle ‘affettuoso sollocita-| 
zioni, 6 così passare ungiorno in cotesta (o. 
petosa e gagliorda città, ammirando alla E: 
posizione i suoi. prodotti ‘6 (godendo. vostra 
‘compagnia, Riconoscendo ora in impossibili 
‘di ‘oddintaro questo vivo mio:desiderio, tel 
(grafai scusandomi: col Comitato ©. mi soteo 
‘ch presso di vol. mandandawi col mel ringre- 
'ziamenti 4 più cordiali saluti. 
'u ZANANDELLI. n (Da Bresoia); 
« Deputato Delvecchio, 
« Daolmi grandemente impossibile 
trovarmi oggi Mondovi. Grazie ‘moltissime | 
‘gentilissimo faivito. 
detta: (Da Biella), 
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La fanziono al chiuse” con: nobilissime. pa- 
role del comm, Garelli, sccolte da, ripetuti 
applausi. 

‘Pol a poco a poco il cortile si vnotò e buon 
numero di espositori, giurati e cittadini vin- 
‘camminò; verso Piazza, dove, lle 6, nell’ampio 


quella raunanza. Appena appona lo; apazio mi 
‘fonoede di nccennare si nomi degli. oratori 
(che alle frutto parlarono ; e ino ne duolo; chè 
tueriterebbero di essere riferiti. tatti. por 
‘stoso i brindisi del comm. Gavelli al re Tin: 
Liorto, dell'ingeguere Arnand di Cuneo, quello 
[dell’avv. Salomone; ff. di sindico a Mondovi , 
‘quello del cav. Allione, sindaco di Coneo, in 
Rerretto da vivissimi spplausì molto signifi 
‘canti allorehs parlò dei. vincoli di fratel: 
Îanza di mutno appoggio che la sua città devono 
Jegaro o legano a Mondovi, Non. fa meno fe 
ico a nome di Salusso l'avv. Borda; e per 
‘timo splondidamente  chiadeva la serie ‘dei! 
brindisi l'on. Coppino, 

Usciti di ia, le maggior parte dei! convi 
tati fermossi in' Piazza Maggiore, dove fino 
‘allo dioci o messo encnò ‘la musica dol 28%, 
Hempro festeggintisaima dalla folla compatia: 
[Una Îllaziinazione ni era improvvisata, non] 
\V'era: balcone, ; on v'ere festa della’ piazza 
(ole non avesse la sus fila di Jamploncini. 








il mio compito, gentil lettoro; è Anito: Lol 
risparmierò Ja chiusa d'obbligo; sulo mi per- 
metta di dire che porto con me da Moi 
lla ferma convinzi ‘che cotesta Esposizior 
da me come megHojho potuto descritta, sii 
‘questa città il prisiclp 











i 
io i "a splendido avre: 
'nîro, sia stota ama scossa, rn impulso al quale) 


là impossibile resistere. E' gli ‘egregi uomini 
[cho tanto fecero. perché; essa‘ riniciase ‘corì 
bene, che con tanta abnegazione lavorarono dal 
principio sino all’ultiz’ora, avranno la. loro 
ricompensa in cotesto avyenire, nel valere che 
il loro esernpio, di opsrosità; di ‘amore nl passe 
non andò perinto. 
SrawisiAO CknuevAnIS. 


ESTERO 


I Cechi alla Dieta di Boemia — Notizie 

varie. 

Il Moniteur Universel fa' sull'entrata dei 
Cochi alla Dieta di Boemia le seguenti rifls- 
sioni. che ci. paiono sssai giuste: 

« I Cochi escono dalla loro lo; 











astene 


remo icotao di sdera dopa la caduta dl 
[Ministro Hobénwarth, he ‘al ‘era mostrato 
favotewolo all'idea della autorsomia della Boe: 
tnla. Ne em rinunciano al'r-etraîmiento; corso 
‘Bl' dico in Ispagna, al quale. si erano condannati! 








Pgli è commosso, e.la carte che tien fra lo 


Ginuate la regia, solo gol mobile itar: mani per poso nea gli calo, A voce futer-proso Il sopravvento in sognito la nuora 


[dcpo' che l'elemento odesco aveva decissvente | 


mò fucho 
tell fervanti 


‘htrio/ del palazzo una volta doi ‘missionari, e ARTnnI n 
azionamento addobbato, rasi imbandito il |°Romastiuo dell'Imperatore. "II Ro auslato ul 

franeo per circa daccento persone. anto del Te Dein in un padiglione eretto 
Non poteva riusci. meglio. più cordiale |!% a 








‘oonitzione e) 


; lla momarchia fattast nel 1867, 
i 8 cho ‘enel innino evidentaminte 11' pensiero 
(fftonare nonfoltanto alle: Dieta di Praga, 

al sg. Ora è Cechi sono cat: 
‘atitoritari convinti e Slavi 
paissiona ti. Il Toto Ingrosso in Parlamento 
tréchorà: al: partito militare un rinforzo che 
modificherà lo forza. rispettivo. dei differenti 
‘2rappi, cd 'il Gabinetto a texdene» rirolazio- 
bazio.(0) di cai Il contò Andrassy 6 gli altri 
uomini di Stato togheres sno i rapprosen: 


tanti, per fur porto. un Minlstero di. res- 
‘rione, 








Prostime leggi in Francia, — Un dispaccio 
(a Parigi ml gioranio| La Stvpie dieerche È 
[primi progatti. di‘legge cho.i ministri, proten- 
teranno alle, Camera 8910: 15 Attento da 95 
w 30 nembri dol Consiglio di Stato: 9* Ri. 
(forma del carcero preventivo; 3° Orgnnizza- 
gione dell'insagnamento secondario; 4° Obbli 
dell’istrazione primaria; 5° Anmento d soldo 
degli ofisiali; 5° Classificazione dei’ grandi 
lavori da eseguirai per completare la rete fert® 
roviaria, i polti ed'i enpal: 
Ta restituzione. di gia. — Un tele 
a anincia che il 


(gramma da Berlino nt 

Govertio chinese) ha domandato formalmente 
(lla ‘Rusala la restittxione del ‘territorio; di 
[Kulgia.i Quosta vasta regione fa occupata, dai 
[Riiest dursute la ribellione macmettana tar 
tara ja cul ‘furono espulse‘ da Kauhgar'e da 
Kalgla lo/antorità <hinesî, 

(i iredinicbey: — Un dispacolo da Costun- 
tinopoli- al Timer. nnimziuva. affermarsi in 
Ylé confidenziale; che: il generale Kbafrediin- 
bey atava, per espero nominato muacir (gene: 
[ralleaimo) cd: alevato; alla. carica ‘di contin- 
‘tore del granvisir, carica cha finora'non esi: 
stava nella gerarchia, ufficiale turca, Secpndo 
l'Agenzia Huyas, queste nomino benno già avuto 
Inogoie Khairedata ha tnoltre ricevato:il gran 
‘Sordono dal Megidià, Quito “onorificenze pre- 
perno al ministro tonieino Tstrada a diven 
tare; granvisir: (Egli: gode della/:Aduzia dol 
Sultano, ed'è considerato da molti' cme l’nomo 
PIÙ adstto a introdurre grandi riforme ammi» 
Rletfative,, Quello che) specialmente lo; rasco- 
‘honda: per quest'opera gli è che egli è mu- 
sulnitio, ed’ seritto uh libro per' provare 
(tuo 16 riforme liberali “non narebbero $n con- 
'raddizione! coi dettati dél:Corano, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 1° ottobre reca: 
Nomine nell'Ordine della Corona d'I- 
fatta, ta Lo quali notismo la seguente 
[asseraio Giuseppe, (00 
stra ppi gliere. comunale 
4 CS 


La Gazzetta vfficiale del. 2 ottobre resa: 
1. IR. Deereto (1. 4511), dell'8 sette: 
bre, del seguente tenore : 

“Asticolo finico. — Sono amimienso al corso 
lggalo ello ‘Stato lo moneto: d’oro da. venti 
Îlfte 0 franchi; coniate: dol Principato di Mo- 
fiaco: in ‘conformità’ del sistema. fissato dalla 
legge 24 agosto 1562; num. 788. 

1 persi (che fossero  calanti di mezzo per 
cento, oppure tosati; bnoati, sfgursti è ilo- 
Hari per modo cho' na no sla più risnosci 
ile ‘l'impronta. da, entrambi ‘i lati, cadono 
Wotto ‘il: disposto dell'art. 8 della legge 21 
luglio 1868; n. 9087, 

. RE, Doereto (0. 4519), in dita 8/set- 
‘temibre; che aggiungo alcuno‘hatorità a quello 
immeste @, corrispondere {n ‘esenzione delle 
tasso postali. 


4 ottobre. 

5700, 1 generata Jonelbiy misto per 

; II generale Jonvia, strane: 
ainario delle Repubblica francese, noiime le 
Commissione. esscutiva composta dei cittadini 
[Bossi, Botta o Debernardî, con duo sopplenti; 
|Costa e Giulic 
1814, Le truppe! anstriache dI presidio o. 
Torino, festeggiano con gran pompa il giorno. 































































‘ Canale della Cerenda. — Sotto 
la data 8 gennaio scorso, noî;anmanciayamo: 
(averò i signori ingegueri Vaccarino od Olli- 
Veri presentata al somend, Trombotto  al- 
lora. di sindaco, un progetto per ‘portare 
tt suisio sl casiio della Ceroad; 

‘Alla vigilia dell'apertura del Consiglio co- 
‘monale è quando la questione di quel canale 
‘è diventata (così viva. perché vi sona. fmpe= 
[gusti il decoro della città di ‘Torino edi 








|vituli interessi della industria torinezs-,, dosì= 

[deterommo saporo come quel. progetto ‘sis, 

stato dulle persona competenti giudicuto, 
Totanto di qual progetto che ci parre di 


pratica e semplico attuazione noi vogliarav 
informiamo snccintamenta f mostri lettori ‘e i 
[molti ehe pigliano con vivo interesse al ‘pro- 
gredimento delle industrio torinesi: 

Esto comprenda da propobite: 

1° Ridurre ca sorbetoio. nu%szpl stima 
vallo: d’erosione calstoute tra. la riva, destra 
(di Stara © Ja cinta della R: Mandria, ‘distante 
olo di qualchs ettometro da un cars che ser- 
pelle n scarcar l'acqua nel caxulo della 

ronde. 

Questo serbatolo potrebbe essare riempito 
con acque sopravanzanti all ieîg?ssione della 
‘sona superiore è interalo @ quella valletta 
[cho ora yanuo perduta. ass vi ei-trovano in 
‘quantità più che euficlente. ‘A; questo asque 
Hi agiuugerabboro qulle cho: possoni. ri» 
Varo dalle abbondanze di Stara, e. la acque” 
delle bealsre soprabbondanti, el tempo di non 
frrigazion 
Con' questo mezzo sì ni avero un lago ar- 
tifioialecaprce, vuotandors, di so1utninistra? 
per 5 meeî, di eni tre Savernali e duo estivi, 
hu volume d’acqua, enge/ricre ‘al metro cubo 
[ogni rainuto: secondo. 

9° Praticare. ùss'.gallorin, d'estrazione 
Gaoqua a somigliane. il un covo giù pito 
[ebeguito dalla citta ‘dî Torino ‘in sussidi el 
canale della Ceroada , ma nenai più efficaze 
‘di questo utilinzavito acque: sotterranee, 

Con questo lavuro/ si_ potrebbe avere uns 
[sorgente così ubbondaiute di fonte. mezeo 
[mero cabo ‘al secondo nelle: magre: 

I terreni necessari; peri questi. lavori. sono 
propri quasi tutti di 8. 2. il Re d'Italia. 

uso progetto gli: stori. intendono 
[i root anche lo guenlono della deficienza 
(Gitiva del canale della Coronda, 
sn 
mioli, 808 reneralo 
Ia'Corto di Gartezione di Torino, chis. ed 
‘ottenne il suo collocamento a! riposo, 




















‘Il'c verno, in considerazione, dei servizi 











prestati dall'integerrimo magistrito, gli: con: 
Pacira 1l grado dl Beito presidente 21 Ore 
“d'appello; 

Compagnie alpino. — Da alculi 
giorni vi ‘è concentramento di  Compagnid AL 
Pino nella nostra città, la, quali vanno ‘ni 
acquartterenai nella cantrma di, Porta Sasa. 

sio, Gi quinto dicono; vennero fra roi per 
formare il bttagliono dipenionte dalla divi 
‘ione militare di ’orino secondo il nnovo or: 
‘gatiumento della forzo alpine. 

‘a Margherito proibite. — L'i- 
torità di P. 8; di Triesto 8. l'antorità più: 
avvelata di questo inonito. Eema «per vista 
‘d'ordine: pabblico = ha vietato la vendita.u dei 











ori dei Margherite: n, perchè, mi capitel|f 


Maglieria è ni 3omo molto, ma molto 7 onto 
© simpatico all'Italia. Uns, foraîa | chiamate 
Mariuocia presa in: lagrante delitto, fù con- 
“ditinita a 50 foriui di multa e B ‘giorai di 
arzesto; Siccome perd ls polizia mon. ha' n 
‘sara’ pensato alle Margherita aetifciali, Jo bi 
clieohe dal'negoai, i corsetti dello 8 
le bottoniere del, giovanotti di Trieste p'infio: 
rarono tosto (di gigantesche! Margherite di 
carino di velo! 















avesse notizia. fascino. preghiera ‘di di 

Gan mll'asciere dell'afficio municipale’ d' 
ne. 

EE "tra visita ladroni 





Mirra. Si sekvalcò un muro di ciata e vi dil 
fecò) ‘d'un’ orologio) con' catenella, di po: 
leho tire in pigli 
lesivo: valore di:nn 200111 
ins ggiore si accingevano forse i ladfi, quando 
[ai\accoraero che il rumore! da. em fatto aveva 
(deitato l'esercenta e-s8 la svignarono senza 
‘ispettar intemerate. 

— Teri nello ore 





‘far | preda, 








0, i perptento nn 
‘di effetti di bianoherla, pel valore ‘di 
È 200 sian, nellabitazio 1 di certo dI, 8. jb 
‘Bertola, 
T ladri ‘penetrardo: in quell'alloggio me- 
[dishts' scasaiuamento. 

2a Cane dim furfente, — Il marinolo sr- 
restato ieri sotto imputazione di farti @ gra: 
azioni non lia noie Frauvesco ‘Cane, com 
gli dichiarò falsamente © come ‘n ‘icon 
gara fa stampato, ma'è certo Francesco 
ca; detto per brattlssimo nomignolo Il cine; 








‘di daro] 





isa: di: irrege 


[cast Ja: mancamen di' fondi: 


Fatta nella scorsa | SE 
'hotte alla Zrdttoria del’ Viaggiatore, in via | Condanna per ricatto a Palermo. 
le _di''Palermio prontinziò 


la sentenza. nel processo; por: il ricatto Rau-|riffo avientisco: che egli abbia mandato al Bey 
ti odi tovaglioli, pel com-|dacio. 


La Corte. di Am 





‘Furono condannetl a 85 ami di Iavori for. 
ati il: brigante, Delbono, 0 10 ami della 
tessa: pens. jl pecoraro Costantini ea 6 ami 
(i reclusione il: Ciavarello: 


Ml pndro Reckx e il Papa, 
L' Univera entiste categoricainente Ja 
[notizia data dall’Itolie che sin sorto un dig 


siàîo fra il Papa ed il padre Beckx,, generale 
‘doi. Gesuiti, 


CORRIERE: DEL MATTINO 
LA LETTERA DEL PONTERICE. 








‘nnico: ricordò o ‘carissimo! che | tarca da un [nata. Il: segreb\ric:capo cav. Masotti sex liuogo'il giorno di murtadi (15% correita allo|Il car; Maccd| vanio Meglio. console te, 
congiunto un interviste municipale; A! chi ni rigobabiliento puitito con, pens alseiplitari tm [Gt 8 prociee. nia 

rità. GH ‘altrì Impiegati pa-} Ls riunione del convicati nell'sola imagna 
ranno relategrati\inel Joro; posto. ‘Non verifi: | all'Università. ‘di ‘Pavia seguirà: allé ore .2 


poi neridinze. 


L'on: Mussi a T'unt 
Giovatmi Massi si ritirà da Tmulsi. Il Di-| 








arti na tu, 
Fra, difani) stato detto dai foght: franceni 


[cho Masai avera consegnato al' primo mini-| 


Cento im nba noptra cori 
‘dice 


[del« ruppresentuntoatraordimi io; n. 
a'Teatin:; A 
Governo tnx 





let Re 








simo; di costritgori) ‘colla forzsy. 


x r/aposto a. quell 
‘mandare. 








itato. pubblicato, 
Be è veto, 
Mussi non: ha mandato l'allimatim; è da'ore 





‘stro det Boy na'ulfimatim relativo alla var-|titica} ha da Costantinopoli : Maktor annupsiò. | 
tenza fra Si Governo tunisino cd il'amdilito i. [alla Porta «he Ta sa. mast 
taliano Vandoni, vertenza dî ‘cui: si tuwora|fallità, Dicesi cho; Miàhak sarà nominato go: 

ispoudenza. It -Bey,|vernatore, genorafà (dii Candia; IT Sultnò ine 
sì, avova trovato 'eccensivo Je protess |!ormò Tayard di nu poter adottare il uo, = 


1 fogli fravicesi soggiungevazo che il Bey 
‘minnccia che pensava di 
@ Roma tin momorandum cho sarebbò 











ja 


Lana, avendo acompiato. alla sus LA 
‘alone temporanea. ritorni {0 Italla, Il Dir 
IRGGAAiico te Maio aDeie RIRIALI um deli 
[nate al; Governo del Bey di Tunisi, 


l'itertm del Ministero di'agricoltara, © 
Piatò ‘al cepi ‘dl’ gabisetto e Aff sezione im | 
Brave, discorno; a) rallegrò della ricostitweione 
[di queli'Minfetero, © disse. che az aforzerà ai 
'accrescerno l'importanza, î 
Vienna; 9 — La Corrispondenza Po 





ione: 8° Candia; 





o | progetto di riforme nell'Aala, ma promise dé _[L 


al avrebbe allora smmacelato _il|presentargli {fa brevo nn altro: progetto) dé iO 


Londra: ìl 
8: etennMinoyo: caso di fe (VU | 


sonda, 4. — 1 fallimento; della Banco {| 
lasgow cagionò. la sospensione dei paga: È 
far 






como nfbrma 1} Diriltb, che\ ii [renti della car ‘Smith Fleming: dii Londray 


[dell casn William: Nicol: di Bomb: e della | 





p0° Prtaltecto del Contigllo eremo cef#G, 
fp. 





RN ia pollini (tera che 2on verrà neppure mendeto e pu 










se sasa Fleming di Cnracao. Il ivo di Solta: 
‘Arrestati: Tro per farti di eva | AO e a cole Jettera delli lito ii memorandume Fleming 67 ciro 50 malleni Ai -fraihi: BE 
© La ricchezza 1 Dot furto dina ombrello; ‘5; per ferimento |vouto poguento in! 6Bi i esita dl etilico io po n tebiono Ito scepenaioni dl pegumerti ‘Lor 
ggero e Raabe fferenza che v'è fra il carattere di Leone XIII nitolo de ln Farge tn Ioia. DEOI 





STATO CIVILE DI TORINO — 3 ottobre. _ [e-quelle di Pio IX 
591 dì Foros = teo i paboaz' pate Demaia; 
"fatti mono cho esta. vera. rinnaoiato al [58% dì Foceio ero Elma "ont n 

sto di. direti delle Senole normale; di [14:30 di Grugliasco — Allezmandi Ginconso, jd: 

ona, ma l’Intendento di finanza. di 'quella| 18, di Torino: Manferaial, Qesaro n id-(20, di 
città l'iguorò e dopo;averla mena fra \icon-|14 38, di Hivollo Iatbro.iertaio — Qarsbello:Gic:| 
tribieati morosi, .ecopereo' finalmento | GhS-Î1 toppe! id: 42° di Chen, remicelialo x. Precst 
avo domicilio; é & Caserta, e presto, per metm|Gioranai, id° 38, di, San Sehantiano da Pa, Agri [dotto apatico & riservato, che 


‘Liillustra poetessa Milli: pertà da Roma nel- 


Alconi giornali parigini averano anmaciato IL Daily: Netco annilnzio che. 5. movimenti! 
l'ottobro 1876. ti 


clio Anatole do; la. \Forgoy i È Contro; Cabutincomifncià inno immedinpamenti 
a itampa; e’ già caartiàato tila Driant Lo Standard ba ita Sila: GH idigonti 
%° circondario di Parigi contro l'ammiraglio |'9*0ntun ube l'Eniro: rimniaga forze du tatto” 
Sr gt MTello cho è! Tunchard, recandosi ia Ttolla, era. iacaricato |! PAR contro l'Igeati E iletàccamonti ine 

Or pasto mel carantero di Leone l'una missione nildialo presso il Governo ita-[&Iesl #1 avammno già ve reo Tamrood. 
a vistonario da'enortengro ‘nn è ia lahe, IL lei ar Unite elena cho A: 









































dell'esattore, le:intimò di pagare’ certa ric: 
chezza nobile pel 4 trimestre. del 1876: Lal 
Milli protestò, ima pro dono pacis. yersòli da- 
nafò, convinta. che almeno im seguito ron: sî- 
rebbe più molestate. 

Ma chs?.../L'Intandento di Roma, dopo duo 
‘ati che essa, ers; partita dalla capitale; torna | 
da capo, a ciso vergine; a vaolò che ' paghi 
Ja ricchezza mobile del 1877, salvo. s diman: 
dare poi quella (dell 18:8,:‘del 1879 ‘o del 















1€80,,. consideranibla sempro como. direttrice 
della Scuola normale: di Roma!... 
Ma ciò è ne signora Milli ha ricevato 


l'ordins di pagare fra cinque giorni, ‘pena il 
‘sequeatro dei; mobili! 

‘© Ancora 1 facchini ai Savona. 
— Sontiona lo sciopero fra i facchini del porto 


'aoltoro;— Pi: 10 minori d'i = Totale 17 


to cortine I. 
ito 28, cioò: maschi 13, femmina 13. 
mon cel 








pfhrienauo, 0; 8 118 = Len elecher de Corne 
Gerbino, 0,8. — I Fourchambault. 
‘Rossini, 0. 8 


Miurzie d'iota Dorina. 


Stenteretto, 

‘8, Martiniano, 0.7 9. Pari del 1878, 
'epettacolo in 5 atto SD quad. 

‘Giardino del caffè Romano (Piaza Qaatal- 
10): Tatta 0 sero dalle 8 alle 11' concerto con ennio; 








= N26: — Miueo anatomico ed cinotogieo di Henr] 
di Savona. o 
Una deputazione di ‘essi’ (si è recata aula Por. 


sotto-prefertara per esporto il seguente. 
mafie ci 

Che l'autorità governativa, stabilista’ uh 
prezzo ralatio; di comune ascordo fr lato: 
rità e 4 facchini, per lo/scarico 0, carico del 
bestimenti: Che ‘venga. escluso nssolutamenté 
dai lavori di facchinaggio nel porto chiunque 
non appartenga. al nucleo savonesi 

L'autorità intanto pe: misure di precaazione | 
rsteletto l'altra sera a nuovi aes. 

< Necrologlo. — Da Parigi si annuo-! 
cia In morte della velova del maestro Spon- 
tial, L'autore della, Vestale: 
1a di Torino pel 1879. 
inkravdisos' ogni di più è diva 
Ogni di più diftcile ritrovare i fonduohi. { ne: 
gori 6 gli ‘affi che Ivi ai cercano. Man 
quesv'incouvéniente suppliaco; così. bene una 
Biioua Gwida, o por ‘Torino l'anno scoreo «ne 
‘avenimo, due! nientemeno!! Iutanto, pel 78. già 
il Paravia sì prepara e darci ‘riîatta,. ricor: 
retta e riveduta l'antichissima del cav. Mar: 
2oratì, arricchita. di notizie utili al commercio 
© inigliorata fn molte parti. 

Egli lia gia maudato, l'avviso che ‘coloro 
che avessero aggitiute o. correzioni a fure, 
gliele mandino prima del 90. novembre, 

cl'ease siratino sempre inserita ira 
nz obbligo di acquistar là, Guida. 
gli industriali fuori di Torino possono 
esservi: indicati. 

Presto aitunique, signori aminibistratori, coni- 

uti, industilali; professioniati, artisti &d 






































na 
‘Veuueto ecritturati cer la stagione d'autunno 
i questo teatro il distinto basso sig. Padovani 
“Autonio ultimamente applasdito al teatro 
Balbo;, ed il di lui figliuoio, sig. Padovani 
‘Aitaro; coniò maestro istruttore del. corl. 

‘uma riconferma ‘che fa molto onoro ai due 
artisti: 

— Gennino. — Terl sera risa 0 contorei.| 
menti su tutte la linea per la rapprosenta: 
zione della Signora della chiave; farsa assai 
curiosa che il' brillante cav. Basa interpreta 
w mereviglia,. 

— Aurizni. — Nell'elenco degli artisti che 
prtadbranio, pit alla prossima stagione, 
pubblicato ieri, figurava il nome del primo! 
baiterino "Trinchero. Ora Trinchero mon 0'8 
più e.viene al sno; posto il: primo ballerino! 
signor Trutco, che, soritturato prima al Vit: 
torio Einanuola e vedendo, che da 5/0 @ giorni 
l'impresa (on quella formata ‘ors) non: si 
muovera, passò arizi e bagaglio all’Alferi. 

— Batno, — Il a0r Raffaello ;*10° stente. 
relto Landiti, now invecchia mai, Egli è som: 
uo anco, faceto © fa sbellcar dallo risa ii 
P'GHi attori di cul 1l Landi 














è. circondato, 
sì mostrano pierii di cure @ cercano di con 
quistaro lo simpatie) dei: frequentatori del 





‘ll repertorio della Compagnia ‘è ‘il solito; 
meno qualche eccezione. 

— eatai Di YuonI. — Da Bologna (gostro 
telegramma particolare): 

w Il Re di Lahore ottenne iersera grande 
x poco, Aut; obo ale 0 cinzia; 
£ Îl prbblico, dapprima cosisgmosì api 
«poll con entalia@mo, speotalimeute f Muti e' 
la € 4°, ‘ia otmanza. del: baritono, egnegia-| 
e mento: detta de Kauman fa bissata in messo 
da grande ovazione; replicato tre volto l'in: 
È terezzo dell quinto atto, Benissimo Potrei 
« vick* che riscosse» grandi applausi alla ro-| 
« manzo del quarto atto. Bena la: Bewau.e| 
i applandita all'aria dol 6* atto. Molto buona] 
« l'orchestra diretta dal Faccio; corì ammi- 
t Fabi; m'ama in dcema diseretà; teatto ni. 
È follatissimo. 

 Oronaca nera. — A Torino. 

Fadri: = Sono traborse qualli che lei e- 
‘cero ‘bottino nelle tasclie (del prossimo. In via 
Borgoanoro ed in via dî Po due dome ebbero 
‘alleggerito il tasclino del apprabito., Una non 
ti taioo che lettere © fotografi, l'altra. vi 
rimise invece @'livo in biglietti consorziali è 
50,1 da tion di ba coda del Mo 
bilico. 
IPO Nella chicca di S, Francesco d'Asqi fu 
ieri rubata una scatola da tabacco in argento, 








(ng Ra di pizza d'Armi = dallo 6 all 





Fosservazioni Meteorologiche 
fatta all'Ovsernotorio astronomico di Torino: 
1 ottobre. 1878. 






fn salllim. 10; 





hczole e leone 
IAC 37 [NE di copeni 





las sor. 
Minima (+ 149 


Seo gerataza trama al 
Nord ia gradi contesimali (Massima < 18/0 


Aqua calata mill 
‘olla notte dol 4 ottobre + 11,9 
Bollettino Astronemico. 

(eng mute di Ra) bre Uma gi 

sucero dal SOLE, 0 23 — Passaggio alme-[talo animo può facilmento ‘esser tratto in 


ridiano, 0 7 
‘Nagcéro. 
‘al'meridiazo, 
Giorno del 


‘BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 

Dispiccio dell'Ufficio meteorologion di Fi.| 
vento della sera del 2 ottibro 1878 (ro 1 
pom.): 

Cielo coperto ad Urhizò sd a, Civitaveochia, 
abbioso u Moncalieri ed a. Po, Primaro, 
ON TI 
freschi di nord soltanto in alcuno stazioni del: 
l'Italia! emperiore: el a Messina, e moro ge.| 


‘Trazaonito, 15 51° 
LUNA,5 29 sera. — Passaggio 
118 ara — Tramonto, 0 8 mit, 




















a 2 inillimetri. 
Il‘tempo i’ mantiene generalmente buono] 
‘il cielo; qua; e:lù nuvoloso: 


‘Temperature estreme 





ih aleine ‘città d’Italia dd 20 settembre. 

Min, Mass, Mis, 
Venezia 16,0 Napoll ‘94.0. 107 
Toriuo 15.4 \Roma: © 94,6. 184 
Gesora 5 19/0 Bologna 950 198] 
‘Ancona . 999 164 Firenza 96,0 158 
Parma i 





CORRIERE DELLA SERA 


3: oltobre. 
INOTIZIB! DA' ROMA. 


‘Arrivo dell'on. Cairoli; — DI' Presidente 
del Consiglio è arrivato a Roma col convo: 
‘glio delle pom. Fa ricevato alla. stazione 
“ini miniatri @ dai segretari. generali. presenti 
lia Roma, da molti depatati © mici. Ja a) 
Parenza ‘la salutò, è ‘ottima. Accompagnato] 
dal conte Cor; si è recato alla, Consulta. 

Domaui, 8, prenderà possesso dell’interim 
del:Minitero d'agrisoltura e commercio. 

— La ‘solto-Commissione null'Asse ‘ecole- 

to tieno seduto egni giorno, Teri chiamò 
Mt dl cev, Masotti I quale subi mater: 
(gatoric di 4 oro, Oggi interrogherà. il cav. 
Afartibi, cossier 
— Movimento uet 


























sonale del. Minintero | 





guenti i avvenute: nel personale del 
| tfnistero della. gmerra, 

Il cav. Civite 
gione Sussintenise, 





‘a riposo, 
— Un breve del Papa sui Com 
tolici, — Un bre 





‘doversi procurare 


Fare il Congresso genel.io. 


Inchiesta sul’’amministrasione 
2 QOll'Ass'o ecclesiastico. 
Secondo na V'ilagramma dalla, Perseveronzo, 





anigatrlco” dell'Asse: ecclesiastico è 


[civa al domicilio 15; stegli crpedali 4)now resizenti |collò armi della teclogis: Egll hs una pi 


‘Balbo, 0; 8, — La notte del 5 gennaio con [cho egli non. posti 


one delle Bello Artis via della Zecca | Papa, Sotto Pio IX | come sappiamo 


[della guerra. — I gioruali annunziano le se-|tr 


ltettore: capo, della div". |18: 
tato trasferito alla dF vi: [direttore generale della fmposta dirette ,- une 
[rione Vestiario; il comm, Rabando; dire’ tore [circolaro relativa allo formazione dei ruoli 
capo della divisione Vestiario, è stato!’ pusto|1879'per l'imposta sui fabbricati. 

‘a dieposizione, in attesa. del smo collo samtento 


ansi at- | modi per. 
i Leone XD'( al Comi: |sppicii 
‘tato permanante dei Congresai. énttolici dice 

“olie’ non! ta/iano: in dfstiso |Italia, — Si trovano a Roma, per conferite 
[per inerzia ed inginnge she frattanto si con- [col Ministro del Javori pubblici il comm. Mo- 
vochino i, Congressi regivaali‘a fine'di prepa: [randini ed-Il comm. Boselli dal Contàglio am, 


l'inchiesta u'l'amministrazione della <iunta col 


ationtare l'opposizione di: nni mondo: perve 





[con cui è: risolato a: combattere lo. falso dot 
trino, l'eresia; lo scisma , ‘oi quella politica 
tutte: suis. Egli non sari: come Pio IX; uno 
latrumento ‘nelle ‘mani di: uomini più nbili. 
[D'ora innanzi mon vi sar più in'Vaticano nes: 
lst ‘Antonelli | ‘0 neppure: ‘ut Siziecat cd un 
[Franchi. (IL: Papa fa iutendero questo chisea: 








Vorel è nen podi — Le'a- [mento ‘nell'introduzione della sua lettera al 


lcordinal Nina, e cn v°8 motivo per supporre 

ome intendo , far. preva- 

Vere la sua volonti! nell'iniziare condurre la 
bolitica. 

“Gli affari catari specialmento saranto iu 

[av venite nogiretti agli‘ impulai individuali. del 








[ratio interamente diretti’ dal cardinale Amito-| 
nellt  ‘@'l’eutorità del Sopremo Poutefite era 


soltanto: adoperata come uu: Dea ex’ machina 
ente le a alle: e ere Se par imporro maesionnmente alla gato comune. 
fn 


‘ambiamento di questo carattere non può 
far & meno di' produrre noteroli conseguenze. 
Ora: 8 così di: somma importanza per ls Chiesa | 
(Romana, e: per tutte 'le:mazioni e tatti ì: Go-| 
[ferhi che. hanno da fare con quella Chissa 
lil 'sapero ja che ‘senso sì pronunoì la mente 
dî Leone XIIT. Egli ha ceauito evidentemente 
(i cesare jl contro di nn ‘circolo di potenti 
itatisti ‘ecclesiastici infiaeozati da stabili tra: 
zioni di politica; egli inaugura. na Governo 
[dispotico , tanto più pericoloso fa‘quanto che 
Mon è frenato da nessuna di quello limitazioni 
Uratiche che impasciano nllo sanità tom 
orali 
Pol Nella lettera. del Papa. al cup Cardivato 
[egretazio di Stato vi è na esaltato 
[entaimo, be gonirasia scoll a quat 
[Superficiale e colla, Tassogna. 
Leone, XIII credo nel cormttero:saoro dei 
vilegi della Chiesa, e nella loro facoltà di 
vare l'umanità; quella fede è insccessibilo alla | 
ione fredda a indifferente. pei risultati. Un] 














latialche violento ‘ed irreprimibilo. confiitto con 
botenti Governi, ‘o. con '‘forae sociali ‘abe ono! 
più forti dei Goverui; eppure Leone. XIII po- 
trà persnaderni di essere. stato; soave! è' pa: | 
fico, ‘a di ‘averò soltanto dichiarato: guerr 
Jiuoi nemici. quando; 0: costrinsero; a lifsndaro, 
lion il: 800; potere ‘individuale, ‘ma la-sua ci 
Mosto cura, n. 

Il Times. osserva ancora. Il modo; con. coi 
il ‘Papa congidera ;il preteso sto, di rapina 
[del Governo italiano; -Il foglio Viagleso dice 
‘« Noi siamo avvertiti che. fintanto che il torto 
‘non è riparato, i esttolici romani singeri mon 











pralment» tranquillo. Pressioni diminnita fino| [paro ere tranquilli, siano quali ai vogliono] 


‘concessioni loro fatte dai loro Governi locali, 
Quindi tatto il mondo è interemsato ad otte: 
nere ls: sommessione dell’Italia al Papato; 
Perchè alora, 6d allora soltanto, diventerà 

sibile la paco anlla terra. 

PALI Poet Ga conchiude: è È chiaro:cho fl 
Vaticano. nom è disposto 9 far la pace col 
(Quirinale fuorchè: 4 condizioni inammeasibiii. 
Epparo Log SIIT. i avverto che, finti 
[quella pica ai iaia fatta, l'Eoropa deve a- 
'Spottarsi vhé lu Chlesa cattolica romana sia 
un elemento di perturbazione nel! 











NOTIZIE DA RomA. 


8 ottobre. 
L'on. Cairoli prenda possesso det. Mini-| 
latero:del'commerzio. — Stamane l'onor. ai: 
oli, accompagnato dal conte Maffei ‘o dal si 
[gretario Casanova ,, prese possesso dell Alini 
del commercio. Vonvosati I (capi dei vari 
(servizi, disse brevi parole, ‘rallegrandosi della 
ricoatitazione di quel Miulatero ; che rispondo 
‘al voto del: paese. Promise il' suo vali 
Poggio sì sumentazto 10 mansioni 
forzarne l'autorità a vantaggio del commercio 
o dell'economia in tali 
— Awmento di ufficiali generati di 
— Il'‘ninietro DI ‘Brocchetti ha intezizione | 
6 d&tiso di proporre un aumento di ‘uf: 
li guuerali neì nuovi organici dol personale 
della Saarina de guerra. 
8} paria di tro vice-ammiragli , di nu con- 
jo e di uu ispettore generale delle 
[Frostrazioni navali iu più di quelli ezistent 
— I ruoli per l'imposta fabbricati pel 
‘fatato pubbllonta dal (comm: Gafri; 





























La PLL da des inpeniana di 

‘agenti dell imposta 9 prective i 

Mundi per le formazione ei rali pricipali è 
tivamente alla sovrimposta. 

PE Nuovi ‘consiglieri delle ferrovie Alta 








ministrativo: dello: ferrovie Alta Italie 


Banchetto 
d’anore all'on. Oriroll. 
1} Il banchetto d'onore, cha, 














pi elettori, de) | guardo al mode, gi ‘capriro i crediti 
io di Pavia offrizanuo  all'onor, Cairoli, [cupa® ione din Fioenia. - 
tormi- presidente. dell omelglio ‘a mint) aveà Comi, te STE 


filato 0 nt re: 
Panza per'visitarvi i enol ‘amici, 








tina 





ai 
di Genova. 
Mercoledì scorso; sì tenne 
‘conferenza tra gli ingegneri-capi. del Geni 
Marittimo, il Commissario. tecalto edi. di 


[gati delle' Ferrovie! dell'Alt& Italia, capo. del 
Servizio 













ino e lavor], 
di accesso 
ittiina si debba, dare 
(euzione; nonchè! per lo: 





la nuova stazione me: 
Presedenza.nell'ese: 











'aioun medesima; coordinandone’ 
(colle: opsre marittime in costrazi 





rio: pa 





Séquestri ni municipio 
di Firenze. 


[suoi creditori. 


'obine conducenti l’acqua petabile, perché non 
[gli farono ancora: pagata 'dal Municipio. 


Lo scambio di biglietti 
sulle reti ferroviario; 
Lu Commissione 'riunitasi a Roma rei giorni 











123 0 24 p. p. per lare le questioni: delle 
acambo del Miglitti, co y sallo tre reti tere 
roviarie italiane; ha 'chinso le) suo discossioni, 


‘6d ha sottoscritto ‘uma Convénzione 7 che sta: 
biliaxe ogni accordo în proposito 
Tale Convenzione venne. Armata, dall'ispet- 





Soltanto a, Venezia è 1a FL 


Traffico ‘6 capo:divinione: “della [lemina 
per jetndiaro » queto |limeridiane. > 





‘Ora un'costruttora ha sequestrato lo. mac: 


TRLEGRAMMI ‘PARTICOLARI 


della. Gazzatta, Piemontese 
Detta. sera. 


ROMA, ‘3; ore 3/40. — -Il6ar. Mac 





Genova ina | CIO fa ‘nominato: console] d'Italia a; Tunisi; 


NAPOLI; 3; ‘ore 3.— ll capitano Salri: 


j|&jtneo qui mezz'ora. ‘prime; della fine: 


[ella scommessa, cioè allo/ore 9412 ne.) 





Fu ricevuto da un gran numero di cu- 
Fiosi ed'era*accompagniato do= parecchi 


ateligenze di massi: [ufficiali di ui CITE 
Bio cicala dipolo da dard allo Ses. [auciio di cavalleria ci (gli erano an. 


[dati incontro; sulla'‘strada ‘di '@aserta. 
Del mattina, 
PARIGI, £, ore 9,35. — Allavria- 
‘pertura del Parlamento, i clericali! hanno 


Il munisipfo di Firenze continta ad. essere risoluto dii deporre ini Senato_un'inter= : 
\bersagliato dal sequestri, e dalle citazioni dei| pellanza sulla condotta del GaBimettò in: | 


[materia di religione. i 
— Stbato verrà fissata ‘la data delle 
lelezioni dei. delegati senatoriali. 
— Si crede chela scelta del: principe | 
di Balgaria cadrà sopra il: nobile>bulgaro 
[Emanuele Vogorides, ‘parente’ di Gorcia- 
Koît, © figlio d'un hospodaro, di MBIdavia. 
VIENNA, 4, ore 40,92. — L'Tinpera- |.) 
lore! terrà oggi Consiglio a Gidi 3 
prenderà una decisione. sulle’ dimissioni | 
dei ministri ungheresi, meno, natural | 








[toro Correnti iper" d'Atminlsrazionè dello fer.|menté, riguardo ‘al ministro delle- finanze...) 


‘rovio dell'Alta Mtal 






Coel il Momitore delle Strade ferrate: 
Gli evasidal carcere di Nicusia. 


Sl hanno alcuni particolari intorno all'ova-|messo decennale austro-ungarico. credesi 


(sioni del: dotennti; lalle; carceri (di Nicosi 

T dodici organizzarono un complotto: alri 
‘iron 8/1uppero. i: chiaviatelli del: carcere, _0| 
‘per-dir meglio di‘un cancello che divideva il 
(arvere da una piccola corte. Quindi dissimn- 
londo a, effrazione. chiamarono. iL: carceriere 

iedendogli acqua. da. bore. Questi accorso al: 
l'appello; recando; l'asqua, ‘por. porgerla dal 
‘fanoello; © Inscid dietro a' sè nperta ls, porta 
(eb nî apriva sul primo ingresso salla strada, 
‘Appena il secondino fa alla loro portato, quei 
‘banditi spalancarono il cancello; si gettarono| 
‘sù lai, o trasciusrono) nell'interno del carcere | 
‘6,10 cacciarono imbavagliato dentro un ps- 
glicne.,Qaludi: uscirono precipitosamente. per 
gettarsi alla canipa 

“Fino ad ora tino solo fra i dodici evasi fu 




















la 
‘ara permanente giunse a, Porzuoli _jl 28/5 
tambre ; 10. corazzato Palestro 61 Ancona 
recarono lindo 

nave -amuiragl 
nes 3 

— Il 18 settembre è giunto =. Montevideo 
il'regio avviso. Stafetta da Valparalso, 

11 98: settembre Jasciava. Falmonth In 
regla fregata ViHorio Emanuele. 

— Viene nirmata a Napoli Ia, regia coraz- 
‘nata’ Vaveso: destinata a. sostituiro l'altra) co- 
tazzata. Terribile ‘nella permanente. 
‘nesta: passa allo stato di disponibilità. 

— Al comando;della Varese è destinato il 














Fontane areata signor Toppati cer, FI 
DISPAOCI DELL'AGENZIA STEFANI 


Della sera. 

Londra. 3. — Il' Consiglio dei ministri 
‘si riuoirà sabato por! esaminare la | questione 
doll'Afganiotan. 


l’Afganistan comibcierà il 1° novembre. Ven- 
aero spediti alle truppa gli ogguti nicessa 
i nella previsione 

verno: 





che lo probabilità della convenzione austriacr 





biliosa. 
Det mattino. 





congrtnld col’ Principe pol titoly di AT; 
"Vicana, 3-1 








ri Impere 
[grardo! alla; diniesione 
‘netto; nino, dal 3 lug}, afchiarando che 





[può aividora il Wta di vista: dl An, 







‘Una parte della squadra inglese. dello Iu- 
‘dio recasi: nel Golfo; Pergico; La marcia contro) 


tia ‘campagna, d'in- [corrente mesò; 


— di faboghe aa; qui scoppi fr 
vi Tardo soltanto 8isami| CO cone 


Renzo, L'Anstrin riconoble pare quer" ‘tao 
Reg 


‘eva; dico che IL MiAIstato. $.pgttato prego 
tore di prendere una: decislono Fi 
DI sentata; dal'(Gabi-|,- (2019), = 


dal'comm.-Bertina per |Stell,. le cni' dimissioni vennero. già ‘ac- 
9 dal cav. Moretti der Jcettate, È o 


— Quanto. al Ministero. ciseitano;)il 
uale: ba dale le sue dimissioni fin dal- 
l'epoca. dell'approvazione: del’ compr 








[verranno mantenute le decisinni. provvi- | ‘© 


Ssorie prese in luglio; ‘cioò resteranno nel 
Gabinetto: tulti i minisiri, meno Laser! di. + 
Zollbeim, che si è definitivamesnie; ritirato, — 
© che sarà sostituito dal‘consi gherè intimo 
Unger. E 

Devedeva Iu scorsa note” l'i: Milino, dopo” | 
breve/e penoia malattia, il ciymm. batchiero . | 

Audrea Stallo 1 

‘nella cn ancora grave età. ii 63, anni. 

Nacque a Genova, ma fin da giovano fa 
‘mandato, a rappresentaro 0.g erire l'importante 
(asa commerciale Stallo [n° questa ‘città; che. 
Prediligera © consideriva ciomio sua patria.‘ 
Egli coprì sempre. ‘molti ‘ed importanti uf. 
(ici; ehe. cseraità colla più! grande integrità. 
led Onorateuza; Fa per da e volto deputato di 
[Genova, da inngo tempo; consigliere ed asser- 
fora municipale di Torino, amministratore: di 
ioportanti Istituti banc: ri, di:Opero pio (@ 
Corpi morali; lasciò dor ninguo uaa;fama iuto+ 

rata dun laugo de sidezio dii Jak per Jo 
‘ua belle; doti di ment a 6; di cuore. , 
fam si poteva cov ero pensa amarlo 
stimeslo, Egli seppe riunirà in nè In daplice 
Raina di uomo d'a! fari e di gentiltrmo, ed 
[ebbe molti amici; ‘n assna neinico. 

suoi consigli © mno cercati. o progiati 
[sua borsx sempre ‘aperta. per: tatto le 
ture e per. tutto ),e buone opero; La ens bontà: 
[era motoria, @ ne éxuno ricorse mal ‘a lai in 
rano, Colpito ',a quasi totale cecità nello 
scorso inverno, _{l di lui tramonto Ja triste 
Holoroso; ma lay sta. meinorla durerà Inuga= 
mento. 
VITTORIO BERSEZIO Direttore 
FERF.OERO ENRICO geraute, 


Banca Industriale. Subalpiaa. 
Il Consiglio d'amministrazione: delia Banca: 
Tal astriale: Subalpina iu, sus seduta delli + 


vssenzialmenta | in confronto. 
sl ribuaso. dello, sconto operato dalla Banca. 






































Il Dosly telegrapl ho da Costantinopoli! Nazionale, ha deliberato: di modificare, a par 


a tire dal'‘0) ottobre 1179; lo; condizioni sul 
conti correnti: nelimodo seguonte, cioè 
di L. 9000019 xiorno el a 
vieta, interesso $ p, 010. 
[Con disponibile di Lo ‘it'giorio' ed a vi- 
si 8 1 


ta, ibberene 8 010. 2] 
Bucarest, 3. Ti Goverma ‘italiano a) [0a disponibile ai i 9000 aligiomo ed a vi: < 





‘ta; Mterelna 8 Ni 
_Por lo sommo'depoiitato è'icadesza fissa 10. 
inllzioni rimangono invarinte, cioè : 
Da € fino @ 1 mesi, interesse d p. 010 
Da 1a mesi ju più, interesso @ 119 p. KO. 





ci 








Sir 
[Gablnetto' dere. prey»/rayo)ti ‘bilancio, me, n n |cnn Istituto: Ba*'geris È 








iL aspiranti 






Ia, e T- ti 
miligart, Torino, vis della oo 1 | 


sa sn alla 
ner Toe RR IONI 
Moma, 8, — I gioreali nuntuziano che 














| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 











NONI LIGURE. ‘fl 
8 Sb sti 2:005 







pe Rec” Commerciali 
ente 
TO LAGRARI FILTRI COME. 









d 00 at ai Hit] — BOTO toni lata 
ARI] mbe E e Se di nano dl 1808 REN ro; iegale 6070. 
RI NE o UT eee DELA IOTI 80 48.5 giano dal ISTA ; .:, SONE Oro dl 1 90/0/0168. 
® niper marzo è aprile a ISO SROTTRE ni [Oro lettera > ‘21, 90 | Versamenti fatti alla Banca d'Inghil. Le. 110, 00 ER 

Ego i gietto, 1 20) Gi BI A00UI 00 sem pie (80 penosa 198) ita casi dii dei 
i Riccio ainiti e 8-2 Tira Ol le 1800" pro dato, 110, soni | OMEMO sa PINE 08 Stagionatara dallo. Sato di Torino rana Temo 110070 1000 e e 

n 90 — 90 = |2 90 preso medio £ 00. 'Agoni Tabacchi sio Bollo dl giorno, ottobre 1878. fuage mino 1109 
ASTA Barbie; presso in. ® 45, oper. © 08 ;| Bi Noale 2050 = Brio 100 0 100.0 Il 


‘presso seedio — 





peste, 
1900, 
Viti a stiro (em). 











na nn 
SSOTONI — Vir odiate, etto 18" 213 de 
ssi tn SI 3 ottobre, — Barbere: prezzo ln'er. 2/48, 73.385 
ri sen Gera 
miao ft dep sog | Tipo POI re 00 ve sli 
BT ug io | aci go dm i 








NT — Imaportsione quint. 982 
FRUMENTI — Importazione gui 





Nifercato ca cas afersato abbondante d'uva 7 

recto s'intenti int a; ia pord. | ai qualita’ superiore Al Genoa nglosi j j eta 

CIFERE TODI met toe perda. le se 28780: preso nf 2 40, np, 280; 3. | 398] Art avan 
(E) Pec 80 tl, mon. reizo medio 2-141: sto 
ita, 3 otro — Dolci mi 2000 — pa 70 Bo|G al 


Camera di Commercio ed Arti di Torino. (1. 




















CHIERÎ, Freisa) mir. 0800: prezzo infer. 180, | Azioni 


ap; 2505 prezzo medio 2 09. 


‘Per contanti ni foce 80 69 1) par: grossi: 
MERCATI DELLE UVE, imlf; [1200 — Da L.2 30 /n°868— rata è CC mo nb) DCSTECOS li 80/170: pei pieni dI TE iper gr 
Bollettini trasmessi daî Municipii. Napoleoni dopo ia: DES ‘Toelio, 8 ottobre (ore 5 pom). | -La Rendita a premio, risposta, d'uso: 81.10: 
snai sa Aeene da belopni 70.0] L'attenzione principale era rivoltaval Con: [dl cutiBai a 
RAT Markera prvso) ife 3. BO iper 3.07 ere Dale e Gambio su Lon pa 116 50 |solldata fniglesò:che in apertara perdeva. Ancore dn nce Na. 055 nom; 
Mr MEAlE ION AL od paperi (2.00, pre | È Rtiacna en 110 00 | 1116 dall'ultimo: corso di ieri 8 9[i6, Pe 6708 071. 
ego pro. TI sa moRsA Di ANO: — 9 sup (Rendita fn cara + 50,05 | connegiienza anche Parigi apriva ini zibaso 5 di Rca di orge TOSI! 
TO ueadia introdolta a tatto 11 15, mr. 335851. Ù Unionbank 872 |76.00/IL 8 010, 118/80.1l 6./010. © 78/80 l'lk;| AS; Banco Bo, 286/4.908 178. 
Quantità int Rendita Italiana fim + . > [Rendita Absiriaca uova 7190 ‘Ax. Batica8abal 917/112 = 619112 
GANELLI. Morcato, Mir, 45/5: preso. Infer. [Gsm Rega Tebasolt © (> 7 Però il secondo corso di Londra essendo În || ‘Ax, Tabacoli 810 @ BIG 
L. 2.50, sup. 3 teme ‘medio 2 [Oro ein esta, BERLINO, 2 3 |sensibilissima ripresa 494-119, la chiusure dil, Ag. Meridionali 841 n 848 
"Barbero, mit. 11405: prezo inf, 248, sup: 2 80; Mobiliare s 306 10| Parigi al faceva: a-condizioni miglicH :76/98| ‘Obbl, Meridionali 952 a 259 112 
prezzo medio 2 BORSA DI GENOVA. — 3 otitohre. | Austriache aaa 445 60 [il 8 010, 118 92 il 5.010 © l'It. n 78 85, Obbl: Cavour 819 5) Ù 
3 SASALE cen Fee e E n 0a È 341,50] | Da nol în una quaei completa nullità d'at-|| Cartelle 8 Paolo 4718 472 
Di Dre dei ‘prezzo di mercuriale. _ | Azioni Gredito Mobiliare dali È ‘79 99 |fari:si parlava di 80 70 circa. 


ta nità, mico EIA 5 presto al 2101 nopens 
. mi frei mado 8 26. 
Usa ice, ite, 106: prio € 1/70, per. 


Upsgnto prec, ife. 00, sup. 655 presto | a 


TRUVEO toi: pese ie Lato, Gp) 
2/50; presso medio — 
NIZZA MONFERRATO, Barbera, mais. 110 





Mastalli n; 5099, mir: 416015, 








‘38 — Promo medio L. 2.091, 








‘Regia Tabacohi 
‘Azioni Werr. Maridionali! 








Prenala Intera 109/10) > denaro 109 oi 
n pata 27 56 = toe ; 
Meer ta H0 GA KI tO 2 Seosto 8 ON. |Coogiiat Inglese 


uao 





fl, pu, 30 
medio È 4 























‘2060 — 
[Qbblig. Ferrovie Meriibonli + 94£ — 


ion "'osca 
‘Alioni Ferrovie Maridionalt 
Oredito; Mobiliare. > 


PARIGI, 2 3 














3: 
Gonduzione 
pubblica 











Gamblo sall’tlla. © 






























{eare] 


AVVISO ALLE SIGNORE ======= 


AI GRANDI MAGAZZINI DEL PRINTEMPS, 70, 





Da ‘affittare al presente. 
AIL li al 4° piano, composto) 
di 8 metri da Loria, 














Ala 














SS \GITTÀ DI TORINO 
Avviso AVVISO 





Chinnque ‘intenda concorrere) 


AE nio all'appalto della ‘sostrazione di] 


desidera; cucina inglese e. frane 








ue rig |a cilzio privo per DE; 
IO roi Sacihi 4 DIFIEOAL ioizino Nazionale di Bello Ardi 
21 | che avrà Inogo im Torino nel: 
l'anno 1880, “è invitato @ pre: 
AVVISO |rentrei ti comproventt da 
Vol net al civico Dito 

da vag.|X (Lavori pubblici), prim. del 
Per motivo dl trasloco, de van: [XX (Lavori pablch), prima dell 


dre a presi ristrettssimi vari 
Torcht da uvs, Locomobi. 
ii, Begho t bintello, Torn 
Tubi di tutti i generi per pom 
po da vino 6 da Incendio, “eco. 

Dirigersi via Saluzzo, N. 11, 
1 BRON. — Cal 1° corrente 
0 ‘magazzini ‘farono 8- 
perti in via\Galliari, N; 4, cosa 
propria: 9506 


ottobre ‘1878, 
Nel. so; 








ito giorno. 9, le 





titoli, indicherà quegli aspiranti 
che ssranno ‘ ammiensi: alla. pri- 
vata lioltazione; nelle forme por: 
tate dagli articoli 1028 103 del 
Regolamento spprovnto con Re: 
Decreto 4 settembre 1870, 
‘quell giorno, ed' in quell'ora 
‘che verranno loro. alieni 
‘con ‘appositi avrisi par- 


Te condizioni dell'appalto: ed | dl 
i gelati. disgni. gono. visibili 
nel predetto U 
"Tolto, dal Palatzo mal 
cipale, addi 27 sottombro 1878. 
Per. Segretario 
P. STREGLIO, supplente; 


Ai 


CITTÀ DI TORINO 


AvvISO 


Venne dal Municipio aggiudi- 
‘tata l'impresa della: costruzione 
[tina tettoia valla pinza Me 
lama Cristina, mediante lotto 
ribaxs0 dell 98 per cento sui re- 
Jativi) prezzi, per eni. l'importo 
ipprossimativo. dell'appalto, cal- 
colato nella. somme di L, 10,600, 








Incanto volontario 
di porcellane e maloliche, via 
santa Terésa, vicivo al café 
San Carlo, ‘nel locale, dell’antico 
depotito detto della. Villa della 
Regina, nel. giorno 3 ottobre. è 

cca alle orefpolità, 4 pronti 


a CA ttembre 1878, 
-2589" 6. B. Mosca, est. giur. 


VENDITA 


‘i ame fre lo più bello o. buone 
‘cascine presso: Racconigi. — 
Somanalal 1, 180.000" 

‘Rivolgersiali'incaricatogeometra 
‘e Canereri, via Dore 
N! 88, Torino. 




















Vendita all'Incanto 


Il notaio, Antonio Data, 
alla residenza. di Corio, proce- 
“derà il giorno di' Innedì'7 








la taserzioni si ricevono all’Amministravi 


Giunta anicpalo, esaminati i}: 





del Giornale, Piazza Solferino, 20: 





Prroatto 0. e maRMOOCHT 
F.G. Nuoto altante eomiografico; 
fisico, storico e politico-statistico, 
ordinato in B4 carte, di cui ‘tà 
‘doppie, già compilato da F. 
Manwoccii, diligentemente 
vedato! è corretto secondo i mi: 
gliori. e. più recenti lavori di 
Rina e give i Aromi 
‘com gli ‘ultimi programmi: delle] 
suole claslche, tecniche e mî-| 
gistrali. L 22, — Mininta e 
loguta in piena. tela, T; 
— Nauvo atlant ad uso, 
‘scnolo ‘o degli! istituti. tecni 
‘ordiuato ln 68:carte;. di ‘cui 18| 
doppie, scelto dall'atlante gens: 
tale di P. O, Manwoccui, 
dato e corretto. secondo le: più 
recenti ncoperte egli ultimi trat: 
tati intemazionali. (L. 16, 
Micia o leguta in piena fol, 





















Ghia tito, dietro accurata ‘analisi, contenore tutte, le mme 
tà 'medicamentose; e viene riccomandato di continno dui 
Aiuti medici. 
Bottiglie da L. 3 e 4. 
Trovasi puro quello: dei dottori Jongh ed Ho 
con somma, diligenza quello! fo 
‘0/8, — Presso B. GIORDANO, 
d'Acstà: Torino, via Roma; 17, 





rmaciata di 8 A. 











di DEFRESNE 
‘Adottata megl' Ospedali e Oppisit Civili di) Parigi, 








indicata 





impre on Scsesso; Contro: 
Gli erutti 
La quatre 


— Nuovo atlarite ad uao della 
‘suolo classiche, ginnasiali © 
Cei 1a doppie ceto allatta 
n pie, scelte dall'a 
morale. “Li A, — Miniata e 
legata in piona cole, L. 48» 
— Nuoro atlanto ad uso! delle] 
‘scuole ginnaaiali; ordinsto in 98) 
‘oarto, di cui 5 doppie, scelte] 
dall’atiante generale. 
Nuovo atlanite 
elementari 6 serali, crdi 
in 10 carto.di cui sei doppie; 
to dall'attante generale.L. 












Valescenti, arresta. i vomiti delle doni 
il dimagrimento del tisici. La Panori 
vere.o in pillole. — Deposito nelle primarie farmacie. 











‘uso delle] 
ANGELIN DESNOM © C. FARMACISTI 
17,‘Rue Ficille du Temple, Paris. 
















esi t Biatoriques. Livre do leo: 
tare ct Anthologio è l'usage dea 
[&oles, de, demoiselles. 1 volume) 
in-16°, L. ® 50. 


Presso ROUX © FAVALE, Torino. 


TARICCO, CENTRALE 


FARMACIA TARICCO 
Piazza;S. Carlo, angolo via Roma, Torino. 
Benporo gocerale: i ai preparati: medicali sa nazioni 


‘ho esteri 
‘comendatia 





Jr eRnto aINAscnEENTO — 

‘Ssggio di Giuserpm GvenzoRI, 

| Ptofsasore ai Totteratura italiana 

[nella R* Università ‘di Padova. 
Un bel volumé in-19° grande] 

‘di 920 pagine con dedica. 
Prezzo L. 8. 


Presso ROUX e FAVALE, Torino. 








della Certosa è otilmo rimedio contro qualangue tosse, ri 
ori, bronchite, ed inciplezti. affini di pito, sco, — La 5, 
lo 








rente. ottobre, ore: 9 ant, nella) 
‘2ala dello: udieazo della H.-Prò- 
‘cura Mandamentae di Corio, alla] 
vendita per. mezzo di. pub: 
lici incanti, di un, corpo di fab» 
bricato, con' cortili, diviso in dae; 












i rosidud a L. 8906. 

Il: termine utile. (fatali) perl 
presentare’ offerta di ribasso non 
faferioro, del vigesime sul prezzo] 
'aî aggiudicazione, va s' scadere 





Joi pino nl once tico e pro [all gro £ pomeriditao di mar. 
[ella Congregazione di Ca-{ tell 8 ottobre 1878. 9616] 
Ti ai deo ori 











Per:le informazioni rivolgeri 
allo stesso notaio in Corio: 
2608 





Città di Chivasso |! 
Collegio convitla, 


Preparazione, agli esami di 





Reura: PER TETTONE - 00. 
Portare leggera, dure-|riparazione.. Heulo elementari, 
Vale.ed scomomaion. |tcniche o ginntanli pareggiato! 


ir fisciatare di bor {2674 D, Morea, ettore. 


'eltrt nafaltici per| 
CREDITO = 


lmasta di caso — Veltro 
Petto dm, 








caldalo © condotto di 
Ae 
Vamidità. 


uo di Francia 1° 
a, Pie E; Gemina, 


‘via ‘Arciv 


comblale ‘offerto: al 
‘commercio B0prA] 


ila Generalo, 19, 
re Te iano, Ginevra 
2006 











50; le. pan la sossola. 

LATINA, soluzione concentrata di catrame L. 1/50. 
Pastiglio'di catrame L. 1. 

Solroppo Ellcina e pitiglie L, 3 e2. 

Pastiglie di Codelna gelmini la toere L 2, 1/50, 1. 


TAVULA, Eritrea 
ie rn 








TeareNI FABBRICABILI, 
Case por manifatture con forss| 
‘motrice è Case in Torino da) 
endero 0 da atte; — Pre 

cay. ingegnere vie 
Beat , on. 8’ 96] 
prenvenezeozeone 


culo MANFREDI | 














date, ‘na. 8 


SOCIETÀ ITALIANA 





durataro { servisi. da favola, 
quadelei, ornamenti di sel 


$E 








ottobre prossimo potranno taro dalle ore 11:aat. all'1' 
lalla: Diresione: Generale della Società in Firenzo, via Renti, 
artitaione netto "again. tre. ot A 
La rostiti o ol 
|8,pom., ‘nai giorni che: saranno indicati si Portatori. 
[9019 

















LONDRA, 





"te = |a quia E] e 












Tot: nel mose a oggi 





Oro da 9189 a 81 99. 





all'Agenzia Sneenrsale, Pazza: Castel, 26: all'Agenzia L, Tesio, Galleria Qeissr, 3; a; Parigi 
aaclmivamento: presso. Mazzoni 6 C, Sos do Facboorg. 8UDoni, 65: » Londra eicusiramento preso Bag. Mitowd Forvign Advtinig Agyoey, 139-140 Plot stri 0 


BOULEVARD HAUSSMANN, 


Def i Malazz 


Questi, che provieno direttamente dai banchi di Perranuora, 


reparasi 
rings in bottiglie da i. By 8 | Negl'incenti onu 
PR. il Duca | precedento a 

‘9669 |tîa sessennio 


PANCREATINA 


La Pancreatina è il più potente digestivo conoscinto. 


T 
Ta Paucreatina eccita a risvaglia l'appetito nel con- 
[de © combatte 








Vendita in Milano da A. Masgon sO, in'Torino nella farmasle 
‘TORBR: 1006 













‘ateguiacono spedizioni contro. vaglia 0 Iettare: rac- 
NON PIU) TOSSE, La rinomata Conserva Pettorale 


RC] 





proprietà del fratelli! Usicini di Pavia. Preparato in! 


Deposito © vondita/a Torino. presso: G. B. ARLERI, via Ospe. 





per le Strade Ferrate Meridionali. 


Sl'avvertono i Portatori di Obbliguzioni Serie B, che dal 15/0 dalle 9 alle 5 pomeridiano: nei locali di dette Manifattura in || 


La Direzione Genoralo. 





3 5 | BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. 
See Torino ; d ottobro 1878: 
14114 | Consolidato 8019. '0: d. im. in e. 80 70/70,70 











n mem 
a = ii 


aan ORONAOA DELLA: BORSA: 
NI ‘Torino, 4 ottobre 1878, 
s sò si Alla riunione di ieri sera! Parigi non vi 
ai gt ee dl 80/0 ce indebita di ‘1012 can 
O. 4à |a: 118! 85: Gil altrl fondi mon varlevatio: 5019 
76.95;16.010)ltallano 78 88, 

TI Gonaolidato inglesp da 4 #119 scendere 
‘a 64 8j8 ridono che potrebbe essere prodotto 
Hallo notizie di complicazioni poltibo n on: 
[ita ed a Vienna, olo ei porta. ma dispaccio: 
particolare della Gaesetta' del Fopolo di' ‘que: 
ita mattina. 

‘Quosta mattina da nol la, Rendita ‘fa più 
È debole! di quello cho sl'poteva. rudere in ie- 
i iguito allo deo di ottimamo che contisuano.: 
1| 0 86 |cisolara' nel nostro pubblico finanziario, "Por 
‘| 25060 [fno vi fa sempre lettara a 80.77 139 con de- 

Mikro ‘a 80 75 on, pochisimi aifari. 

















Toute 











Prandia 109 6018 109 85 
a Londra 97/40 @ 97/45. 
Oro da 21 89 













1 grandi? ssint del: Printemps di Parigi, 


hanno l'onore di dar avviso; che i loro assortimenti di novità per ja 






stagione Autu] potete, sono presentemente completi. 
di Jen le in lingua. francese e italia: vet 
atte 





oO a tatto l persone cho no faranno 






PARIS. 2609] 





Pio DEPUTAZIONE. PROVINCIALE 
na _ 


‘Avviso di seguito deliberamento. 
i, nell'Ufficio, Provinciale; a. tonora del 
‘appalto; delle, manutenzione per 
tronco della strada provinciale 
[da Chivasso ad :Ivres,: essendosi: ottenuta 11 ribasso di Li 19/60 
‘Doe cento sall'emmentare dell'appalto; ebbe luogo il deliberamento 
Pel presso di. 17,697 60. 

Ji ‘termino utile por fare la diminuzione non minore dell vente- 
‘Simo al prezzo suddetto di deliberamento  ncado li ‘8 corrento ® 
‘nezeodì. 

Torino, il 1° ottobre 1878. 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Tl Begretario Capo della Provincia. 
©. BACCALARIO. 











‘2607 


È GIUSEPPE BELLENTANI ® 


FABBRICANTE DEI RINOMATI 


ÈÌ zampori, Cappelletti e .Cotechini 
DI MODENA 


CON RAFFINERIA DI STRUTTO 


(na 

‘Fornitore: della R. Casa, premiato allo Esposizioni di 
È Torino, Firenze, Dublino, Londra, Modene, Nepoli, 
‘sa 

































Vienne, Filudelfia-o Parigi 
AVVISA 





| ‘NU0dVA V TRON I VOruagra 


SR pae ade pale pmi betta iu fori, chè nella prima metà del'$rossimo ottobre avrà prin- 
Ganvrer JEAN (FoSEPR, — |f| in'ittigita sento dtcalea, È lei "Mic, la lossbaggion lt ciplo la fabbricazione degli articoli enddetti. ; 
Tenirences ct coniogitta Ittrai|fl saiatica eco: — Sî trova da sost io fi 


MODENA, Corso amal grande, 0, MODENA 








Scuola Elementare Internazionale | 
E GIABDINO D'INFANZIA 


La riapertara della Scuola avrà Inogo. lunedì 7 ottobre p. v. 
‘allo ‘9 antimeridiane. Le iscrizioni di nuovi allievi per Ja Scnola 
‘di bambini destinati sl Giardino d’Infunzia si ricevono alla sado 
(ella-Souola, vis Principe Tommaso, N; G;vdalle 2 alle 4 pom. 





alt 





‘Avviso d'incanto di mobili d'appartamento 


Via Bogino, N. Ma ‘piano cente: FA 
‘Giovedì 8 ottobre e seguente, ‘9 mattina, sì procederà alla 
rendita ull'ata' pubblica ll tuti i mobili od oggetti. componenti 
i nutdezo appartamento, fra ca un alegnato butto secituato 
ft pianoforte di Parigi, ‘ecc., ‘& pronti ‘contanti; i 


[9609 N. Forchere, estimatore. I 
tutti | 


ca) VENDITA A TRATTATIVA 


Giovedì '3'ottabre; o nel gierni snecenaivi, sì farà 
lai vondità = trattariva delle merci cadnte nella liquidazione 
della: 'Bocietà‘ RUGGERI MOMIGLIANO ‘è COMP. fabbricanti 
di Iii d'ogni quali 

otto "vendita sl da col Jr cento, © 
[maggiore aucora dai prezzi di fubbrice, s:scconds dello partite 
[the saranno scelte; ed ha /Inogo dalle ore 8 allo 11. di mattine, 








oeli 









‘om: Torino, via Nizza, con accesso dalla piccola porta dopo il N. 88. 
i, 17,| Sl vendo pure torni, stampo, alri utenti, scafi, ec. | 


alle9611 xt. ©. Gagea, de, Giur. 





,, Tip. Boux e. Favale. | 








